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BOLLETTINO POLITICO 


Non abbiamo voluto abbandonarei a 
soverchie speranze per le notizie di ie 
circa l'armistizio e la tensione che ap- 
pariva meno viva fra Pietroburgo e 
Lendra; infatti i telegrammi d'oggi sono 
gravi è non permettono di credere fa- 
cile @ prossimo un componimento paci 
fico. Il Temps ha da Vienna che la 
Russia , anche dopo un secondo passo 
dell'Inghilterra, persisterà nelle sue esi 
genzo e consentirà soltanto a un volo 
consultivo delle potenze. Da ciò rilevasi 
che la situazione dell'Inghilterra, spinta 
troppo innanzi per poter indietreggiare 
senza scosse al suo amor proprio ® èl 
suo orgoglio, è gravissima. Da infor- 
mazioni attinte a buona fente, aggiunge 
il corrispondente del Temps, l'Inghil- 
terra, abbandonando le quistioni secon- 
dario, preparerebbe una resi 
fettiva contro l'ap>rtura dì 
Lasciando al giornale parigino la re- 
sporisabilità di questa voce, non sarà 
male tener conto del fatto che nelle 
condizioni per l'armistizio Ja Russia, 
contrariamento alle notizie dei giorni 
inglosi di questi ulti i 


tende abbandonare questo punto di ca- 
pitale importanza, questa favilla che po- 
trebbe attizzare un grande incendio. che 


pettar molto il testo preciso 
della risposta del governo di Pietro- 
burgo alla domanda dell'Inghilterra. In- 
vece anche ogg vediamo Jo Standa d 
e il Daily Telegraph pubblicare ver- 
sioni contradditorie. 

Il governo inglese è fermo nel di- 
chiarore che non può tollerare. uno 
schiacciamento completo della ‘Turchi 
nè una pace separata. Il principe Gor- 
ciakoff avrebbe delto a lord Loftus, am- 
basciatore inglese: « lo non accetto 
nessuna mediazione, qualunque essa sia 

provenga. » 


anche conservatori , che 
non può chiamarsi offe 


1° Inghilterr 

TI linguaggio del .Nord è sempre ostile 
all'Inghilterra, o per dir moglio al ga- 
binetto di Sen Giacomo, perchè nel suo 
odierno articolo il giornale russofilo di 


Brussello cerca di accarezzare quel 
porzione considerevole e distinta del 
pubblico ingleso che ha sempre avato 
per la Russia, che ha sempre 
incoraggiato la Russia nell'opera in- 
trapresa in Oriente, che è sempre stata 
larga di appoggio morale alla Ru 
Il Nord, parlando della med 
glose, fa osservare con malizi 
ghiltera, dal momento che si è limitata 
a far conoscere alla Russia, in seguito 
a domanda del sultano, il desiderio di 
quest’ultimo di intavolare negoziati pa- 
ciflci, avrebbe dovuto rispondere subito 


Pri ' 


APPENDICE 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dall'inglone) 


commenta con ter- 
mini assoi braschi la nomina di sir 
Elliot a ambasciatore a Vienna o_ del 
signor Layard ad ambasciatore defini 
ac 


il carattere vero dell'atto di- | 
plomat Je il governo inglese comp'e in | 
questi giorni; per quan 
alibia prese per istabilino net 
rattere di quest". 


ciò il preludio certo di 
inghilterra coll'impero ottomano. 
Gain 


lennza del 
Eà è în questo momentostesto che 


setta Ufficiale di Londra pubblica i decreti 


lena, è sie Elliot, di cui è noto il 
di cui nomina a Vienni 
terpretata da tutti gli 
ici della causa tarea — a torto, ne siamo 
indizio di un'alleanza fra 
l'Inghilterra è l'Anstria-Ungheria. 


lando alle ultime informazioni da 
Costantinepoli, la Porta non s'indurrà 
a ravvicinarsi alla Russia se non in 
caso di una pressione straordinario. Il 
contegno del principe di Reuss, d' 
tronde, sta a dimostrare che la, Germa- 
pia insiste, con tuta la sua autorità por 
lo trattativa diretto. Anche. le parole 
che, secondo la Gazzetta della Germa- 
nia del Nord, l'imperstore Guglielmo 
avrebbe indirizzato ai generali, nei ri- 
cevimenti del capo d'anno, sono tult'al- 
tro che rassicuranti. 

Le notizie diplomatiche superano per 
interesse quelle militari. Il movimento 
dei russi non si effettua senza difficoltà 
suì Balcani. Però i dispacci della stessa 
Costantinopoli accennano all'ingrossare 
dei russi verso Sofia, alle comunicazioni 
intercettate con questa località, e alla 
marcia del nemico su Tatar-Bazardijk. 


vidente che una difesa di Sofia contro 
le forze preponderanti del generale 
Gurko non è facile. T lavori di difesa 
a Sofia non furono molti, perchè la 
Porta era d’avriso che questa località 
fosse sufficientemente protetta dai Bal- 
cani. 

[iii 

ALFONSO LA MARMORA 


Un telegramma da Firenze ci annun- 
zia che atamane, alle ore nove e mezzo, 
Alfonso La Marmora esalava l'ultimo 
spirito, 

La morte del generale La Marmora 
noi cagione di acerbo dolore, non 
orpresa. La vecchiaia, coi suoi in- 
disturbi, l'aveva raggiunto 
d'un tratto ; vigoroso ed ancor aitante 
della persona , repentinamente dovrà 
dismettere d'andar a cavallo, gli venne 


‘ute sofferenze. Declinava con ra 
pidità, nè egli illudevasi, chè anzi di- 
«poneva le carte sue con tanto ordine, 


—__———_————_ 


Thornton agli stesso. Non potreste'tor- 
nar domani e provare con lui proprio? 
So che gli èvun chiedervi molto; ma 
sorei tano contenta se voleste prov: 

— Temo che, non serrirebbe — disse 
il signor Halo a voco bassa. — Sa- 
lio lasciare che gli parli 
soguitava a tener fissi gli 


| occhi su Iggius aspettando la risposta 


Ad ua tratto, Margherita prese a dire 
una cosa che volgeva in mento già da 
quaiche tempo, ma che non sapeva come ' 
fare ad esprimer 

— Iggius. . siete stato anche alla fab- 
brica di Mariborough a chieder lavoro? 

— Alla fabbrica di Thornton? Si, ci 
sono stato. 

— E che v'ha egli risposto? 

— Un mio pari non è tanto facile , 
che possa pax.are al padrono. Il diret- | 
tore bruscamento mi disse d'andare | 
meno via. i 

— Vorrei che aveste veduto il signor 
Thornton stesso — disse il signor Hale 
— Non so se v'avrebbe dato lavoro, | 
ima almeno non avrebbe usato un line 
guaggio tale. 


curo poco @ neanche io ci sto. tanto a 
sceglier le frasi quando mi fanno u 
scire da'gangheri. 1) fatto è quello ci 
non si sapeva che fa 

quello nè in altri pos 


— Ma io vorreì che vedeste il signor | 


| ser bastonato, io. si 


| che abbia dato retta a una don 

| mia mogi 

— In quanto al linguaggio me ne | dira di aver oltenuto altrettanto da 
— Tanto maggiormente vi devo rin- | 

dunque — disse Margherita | 

Benchè io non vi creda, | Ma'quanta grandezza: in lui! orgoglio 


di me nè in | Credo invece ich ite dato. retta a | 
vostra 


ed ora difficile resistere a quegli occhi 
dolci e gravi. Egli mandò un sospiri 
— Sarà un mettero in ponitenza il 
mio orgoglio! — rispose : — Fosse por 
me, sceglierei di patire un buon poco 
prima; perchè vorrei piuttosto  basto 
narlo quell'uomo, che chiedere a lui 
dei favori. Vorrei prima cento volte es- 
180; ma voi non 
siete: una ragazza comune (scusate il 
termine) nè aveto. de'modi comuni. Vo 
glio quindi far. faccia tosta e andare a 


lui domani. Ma non pensate mica che | 


egli acconsenta .. cibò, nemmen per 


idea. Lo fo in grazia vostra, signorina | 
Halo e sarà Ja prima volta in mia vita | 

Nè, 
potato | tito alquanto offeso dalla, maniera. onde 
. | Iggina aveva rifiutato la sua intercessione 


nè Botty avrebboro 


graziare, 
sorridendo — 


‘a vostra figlia al pari 
Ri ogni altro womo. 


| capisco che rispetta nol carattere del 


come chi sî preparasse a persa io, promosso’ gli ‘uffciali-giovani e pre- 
viaggio. parò nuove schiere, piono di fiducia e 
Con Alfonso La Marmora scompare | di speranza. Sorsero alli i lamenti, ma 
dall'italia uno. degli nomini che più | egli non sì lasciò smuovere dal suo pro- 
larga parlo ebbero sì risorgimento e | posito, e proseguì per la strada nuova 
all'indipendenza nazionale e che ono-| che avera presa a percorrere e presto 
rano con la lorò tempra e col loro ca- | se de raccolsero i fritti 
rattero maggiormente jl tempo io cui | Nel 1855 la ban 
sono vissuti e il paeso dove nacquero. | chiamata a sventolare si 
Non abbiamo oggi in animo di tessere | mea a fianco di quella del 
lu biografia del generale La Marmora. | della Francia. Il conto Ca- 
La si trova in molti libri, la si leggo il duce, additato dall'una- 
nella maggior parto degli avvenimenti | nime consenso del Piomonte o dell'eser- 
0 do' fatii della politica interna ed estera | cito; era Alfonso La Marmora; ma il 
d'Italia. Diremo solo bravemente che, | conte di Cavour, preogcupato del pro- 
nato nel 1804 do famiglia illustre, egli | blema politico sopratutto, non avera 
era rimasto privo di padre nell'infanzia, | pensato ‘abbastanza al posto che sarebbe 

| 

| 


‘nazionale era 
campi di Cri- 
Inghilterra 


che la sua «ducarione si venne for- ‘assegnato alle schiere piemontesi. Al- 
mando Tra le dumestiche pareti yer | fonso La Marmora, in cui era viva 
cura del simo © signoreggianto il sentimento della 
gonita.. dignità dell'esercito e del decoro dello 


Si diede alla carriera dello armi, per | Stato, prima d' accettare l'alta carica 
lo quali mostraa, come quasi tutta la | che la fiducia del Ro o del paeso gli 
nobiltà pismenteso, una grande incl | oferiva, volle che fossò, ben delormi 
nazione. L'esempio dei due fratelli Al- | natacla posizione sva militare, Asrebbo 
berto e Alessandro vi avrà contribuito | egli a comandare de' soldati ausiliari 
assai, ma il fatto sta che sino da gio- | della Gran Bretagna ?. Oppure, duce di 
vane si distingueva fra' suoi compagni | W piccolo esercito, si sarebbe trovato 
por l'amor dello studio e dei viaggi. In in condizioni uguali a quelle de' capi 
que’ tempi era quasi follia, nè gio' supremi delle poderoso schiere di Fran- 
all'avanzamento, e lo provò Alfonso cia © d'Inghilterra? è: 

La Marmora, il quale, sebbeno ricono- |  Conveniva definire questa quistione, 
sciuto da tatti uno de' migliori ufficiali | tut! altro che fa le ; se la definizione 
d'artiglieria, pure avanzò ne' primi fu conforme a' prensieri del generale 
gradi con grande lentezza. Quando co- La Marmora non vi fa estranea la sua 
minciò la guerra del 1848, era solo co- autorità personale © la grande reputa- 
mandante d'una batteria : ma l'anno |zione che già s'era acquistata e che 
non rolgeva al suo termine, ch'egli avera passati gli angunti confini del 
era generale e ministro della guerra. , Piemonte. x 

Non tenne il portafoglio che pochi| Italiano di mente e di cuore, come 
giorni. Deliberata la seconda guerra, | ora, spoglio di pregiudizi e di passioni 
egli non ebbe parte nella pugna, per- | municipali , egli, scelse i suoi coopera» 
cò, mandato a comandor una disisione, | tori fra gli ufficiali che più meritavano 
diretta verso la Toscana, la sua fiducia; trasse dall'ozio parecchi 
‘a richiamato per trovarsi al suo poste | di essi, senza badare alle provini Sepa 
d'onore © di pericolo. E fu fortuna che | quali trassero la loro origine, senza di- 
ei non si trovasse sul campo di batla- | sUnguere, fra volontari © le truppa re- 
perocchè potò più facilmente edem- | 8Olari. Avevano combattuto per Vitalia 


| È i: 
i di di i moto | © dato prova di valore; li volle con sè. 
Mo al'assosa TEpu ni | E furono nominati i Fanti, i Cialdini, i 


repubblicano di Genova. li si com x 
Dora gel sia TESI ti Cona | Ricoti e molti altri, sollovando biasimi 


circostanze difficili, con molta risoli- | ® lamenti, che per lui erano 
tezza e cor eguale spirito di umanità | 
@ di pacificazione. Non sevizie nò ven- 
detto e disciplina perfetta no* soldati, | 
i quali sapevano cho dal loro comi una disciplina © sobrietà mirabile ed il 
ua Ci sareble puoita.. i suo capo un'attività è sollecitudine che 
gli aveva preso l'esercito dopo la. gii valsoro lo lodi do' commilitoni di 
disfatta di Novara, eBiluciato o malcon | Francia o d'Inghilterra. 11 morbo 
tento di coloro che aveva a capo, di ico faceva strage nel suo campo, e gli 
cui parecchi verano ra coon] 74 uccideva , fra" molti ufficiali, anche il 
testano i giudizi imparziali e onest Î generale Alessandro, 
Carlo Promis intorno alle relazioni dei ; il dolore lo uvea 
generali. Preparato alle riforme più sitato, ma non si pordò d'anime 
astose da studi profondi fatti dell'ordi- dentemente desiderava un'occasione, in 
re di vari Stati d'Europa, cui le sue schiere potessero attestare 
con grande intrepidezza 6  jl proprio valore. L'occasione venne 
i soldati italiani focero il loro_ dovere, 
nella battaglia di Traktir. Il Piemonte 
si scosse di generoso orgoglio, accolse 
al loro ritorno i suoi figli con enta- 
siastiche acclamazioni e con ogni segno 


madre e della sorella primo- 


D'abbronzato guerrier in sulla guancia. 


In Crimea l'esercito aveva dimostrata 


con convinzione profonda; non badè a 
a raccomanda- 


parentele , a amici 
zioni, a protezioni 
sopra altre basi, collocò a 
nerali che gli parevano inetti al sern- 


E -_ _ ms 


— Aspettate... vi darò un biglietto 

per il signer Thornton che vi assicurerà 
di essere, o ch'io spero, accolto più fa- 
vorevolmente da lui. 
i ringrazio con tutto îl cnore, si- 
gnore, ma scelgo di parlargli io da'me. 
Non mi piace far che dimandi favore 
per me uno che non conosce il pro e 
j1 contro della questione. Aspetterò alla 
loggia del portiere : aspettero dalle sei 
dî mattina în poi finchè gli possa par- 
lare. Ma spazzerei piuttosto lo. stradò 
se più poveri di me non avessero gi 
preso quest'incarico. Non isperate nulli 
signorina. Sarebbe più facile cavar latte 
da un fucile che fargli mutar parere a 
quell'uomo. V'auguro la brona notte 
© tante grazie per giunta. 

— Troverete le vostre scarpe presso 
al {arco in cucina. Le ho portato lag- 
giù perchè s'asciughino. 

Egli si volse e la guardò dssamente*; 
poi, passandosi la, ruvida mano sugli 
occhi, se ne andò. 

— Quanto è orgoglioso quest'uomo ! = 
osservò il signor Hale, che si era sup- 


signor Thornton la parte che s'accesta 
al suo. 

— Vi ha del granito in tutti questi 
uomini del Nord, non è vero, babbo? 

— Temo non ve ne fosso nel povero 
Boncher e nemmeno in sua mogli 

— Posso argomentare da alcune in- 
flassioni del loro accento che abbiano 
loro del sangue irlandese... Chi lo 
come gli riuscirà domani la sua gita ? 
li ed i) signor Thornton parlassero 
tomo ad uomo, se Iggios 
potosse dimenticare che il signor Thorn- 
ton è uno dei padroni e gli parlasse 
il imor Thornton 
fosso paziente abbastanza da ascoltarlo 
non con l'orecchio del padroni 
quello del suo cuori 

— Veggo che principiate a rendere 
giustizia al ‘signor Thornton alla fine — 
disso il signor Hale, pizzicandole l'o- 
fecchio. 

‘Margherita ebbe uno strano sussulto 
al cuora, che la rese incapace di ri- 
apondere. 

< Oh» peasava « vorrei essere un 
uomo. e poterlo sforzare ad esprimere 
Ja sua disapprovazione e dirgli lealmente 
che.so di meritarla. Riesce duro avere 


presso il signor Thornton. 
— Eglia... ! — rispose Margherita — 


@ tutto, insieme. 


il suo: valore. Quanto egli era affettioto 
— È curioso poi di vedere ‘come ti 


colla cara mamma ! Non fosse che per 
amor suo, vorrei ch' 
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di favore , od il loro.duce con verace 
riverenza ed affetto Il Re lo insigaì 
della Croce dell'Annunziata e il Parli 
mento gli assegnò alcuni iugeri di terra 
perchè vi edificasse sopra il proprio 
palazzo. Alfonso La Marmora gradi as- 
sai l'offerta, ma costruito il suo casa- 
mento; dovà venderlo, non essendo ab- 
bastanza ricco per pagarne la spesa. 
Appena ritornato, ripreso il portafo- 
glio della guerra, assunto provvisoi 
mente dal generale Giacomo Durando. 
Egli si era abituato talmente a dirigere 
le cose militari, che, entrato nel mini- 
stero della guerra, quasi dimenticava 
essarvi un ministro, che lo aveva_sur- 
rogato e diede ordini © 


lmente le sue funzioni. 

Il generale Durando comprese che 
conveniva lasciarlo fare, @_ tosto si 
tirò per andar ad assumere Ja leg 
zione di Costantinopoli. 

La campagna di Crimea era foriera 
della guerra d'indipendonza. Il generale 
La Marmora fu în quei tro anni d'u 
operosità meravigliosa; provvido all' 
struzione dell'esercito, ordinò lo fori 
ficazioni di Casale, senza far ricorso al 
Parlamento, per non destar lo diffidenza 
dell'Austria, 0 poco mancò non fosso 
con voto della Camera costretto a riti- 
rarsì. Dopo lunga ed acerba discussione, 
egli venne assollo con un sol voto di 
maggioranza, ad ottener il quale fu- 
rono necessari gli sforzi straordinari 
dol conte di Cavour. 


La guerra dol 4859 trovò il generale ' 


La Marmora al suo posto. Nell’esercito 
francese erano gli antichi generali 
che avevano militato in 
mea, ed egli chbe il conforto di mo- 
strar lero l'esercito, rafforzato da'vo- 
dalla altro province ita- 
liano © specialmente dalla Lombardia a 
arruolarsi nelle truppo regolari, ben 
ordinate, pieno di ardore e di fiducia 
La guerra fu interrotta dalla pace di 


maresci 


Villafranca, dopo che i soldati italiani 
s'erano distinti in parecchi combatti. 
monti e specialmente a S. Martino. 


Con la guerra Alfonso La Marmora 
abbandonò la direzione della cose 
litari, rivolgendo la sua aziono alla po- 
litica, all’amministrazione, collaboratore 
energico del conte Cavour, sebbone ta- 
lora da lui dissenziente. 


Dopo la caduta del governo borbo- ' 


nico in Napoli, molti luogotenenti e- 
sperimentati, i quali tatti erano 
scoraggiati dallo locali difficoltà ; alla 
fine vi andò il generale La Marmora, 
qual prefetto e comandante militare. 
L'autorità del suo nome vinse ogni ri- 
rosia-ed egli, in condizioni difficili, go- 
vernò ed amministrò con quell'energiea 
onestà, che disarmava persino l'accusa. 

Contrario alla Convenzione di settem- 
bre, egli assunse nondimeno di com- 
porre © presiedere il ministero, cho do- 
vera darle esscuzione e volse l'animo 


se 


ter conoscere finalmente quanto io ab- 
bia scapitato a' suoi occhi. » 


XXXVII. 
Promesse adempiute 


Non solamente il signor Thornton sa- 
peva che Margherita aveva profferito 
una menzogna, ma (e codesto ella nol 
supponeva) tale menzogna era per lui 
collegata all'amore di lei per un altro 
nomo. Egli non poteva scordare lo 
sguardo tenero e affe 
veduto 
l'atteggiamento di famij 
so pure non poteva chiamarsi addirit- 


Tale idea le pungeva perpetuaments, 
formava una pittura davanti a’ suoi 00= 
chi. che lo perseguitaa del continuo. 
S'aggiunga anche l'ora, il luogo si lon- 
tano dalla casa e, a paragone, non fre- 
quentato: La parte più nobile dell'animo 
suo s'era detto bensi dapprima che tutto 
ciò poleva essere effetto del caso ed es- 
sere cosa innocentissima. Ammesso il 
di lei diritto d'amare © d'essere amata 
(© tal diritto come poteva egli giusta- 
mento negarglielo ? Non era essa libera 


vadio, 94. 


Pagamento anticipato. 


suo subito a stringer vincoli più ami 
chevoli con la Prussia, per. affrettare 
la liborazione della Venezia. Indi la 
guerra del 1866, nella qualo il diplo- 
matico ebbe più merito clio non il ge- 
neralo d'esercito. 

Alfonso La Marmora soffri allora l'e- 
stremo dei dolori. Tutto egli soppor- 
tava: l'ingratitudine della nai 
rimproveri e le calunnie degli sciocchi 
ma non potè rassegnarsi a lasciarsi 
| cusare di slenità, egli che fu ognora il 
| fio della lealtà virilo. Gli parve ne- 
| cossario di difende 
il 
I 


spettato parecchi anni. Fu uno scandalo 
diplomatico : il governo, posto in con- 
dizioni dificili, fu costretto di deplo- 
rare e disapprovare la sua pubblica» 
| zione. Donde il generale La Marmora 


trasse nuovo eccitamento a difendero 
{10 suo ideo e î suoi atti, dichiarandosi 
| non dolente delle parole, che paravano 
| dover colpir lui, ma che la dignità del 
governo non fosse stata tutelata, come 
* a suo avviso si dovora. 


| Devoto al Re e allo Stato, quale fu 


-| ognora, egli avava accettato di venire 


in Roma luogotenente del Re nel 1870. 
La sorte di lui fu stranissima ; egli 
venno quasi sempre chiamato a fare 
quello che non gli andava a genio. 
Esegui la Convenzione di settembre che 
disnpprovava , assunse la luogotenenza 
di Roma, dove gli ripugnava il metter 
Fu il suo ultimo ufficio 
addolorato si ritrasse 
dalla politica militanto. Dieda lo sue 
demissioni da deputato © ricusò di en- 
trare nel Sei a 

La sventura lo visitò anche nella so- 
litudino, con la morte della moglie, una 
inglese. Non pareva molto vivace 
fezione tra marito e moglie, ma la morte 
di lei rivelò quanto fosse cordiale l'af- 
fetto cho ad essa l'univa. Si vide il 
jangore come un bambino, a 
il mondo si converti per lui in un de- 
sorto. La sua consorte, che aveva per 
lui un sentimento di riverenza o di ve 
nerazione, lo volle erede delle sue so- 
stanze. Ed egli, dopo aver invano cer- 
cato di farno parte a’ parenti di lei, 
vollo che di esse godessero i poveri 
gli artieri, i diseredati di questa terr: 
© con magnanimo cuore dispose che agli 
operai di Torino e di Bialla i suoi averi 
fossero d'incoraggiamento e di sollievo. 

Chi ha avuta, come noi, la fortuna 
di cenoscere il generalo La Marmora 
da vicino e di viver con esso famigliar= 
mente, può attestare quanto alti fossero 


i suoi spiriti e quanto generoso il suo 


conversazione, oratore disadorno, ma 
chiaro ed arguto, egli era 
bile nel racconto do' suoi viaggi. Negli 
ultimi anni , specialmente. quando era 
stato. costretto di non uscir la sera, 
passava il suo tempo nello scrivere e 
nel leggere. Non si può credere quante 
opere ristudiasse. L'abbiamo trovato un 


nascondere © dissimulare, cosa si poco 
naturale a lei ? Con tutto ciò egli non 
giungeva a spregiarla, e nommeno a 
marla mono, il che sarebbe stato un 
conforto, la stimava sempre più ammi- 
rabile e più eccellente d'ogni altra donna, 


taccata a um 
in grazi 
propria indole. Quanto dov 


quell'altro uomo, per giungere a tanto! 
Quel giovanotto bruno, svelto, bello, 


tiva soffocato, a questi pe 
stretta di fiera gelosia. Ri 
quello sguardo, a quell'atteggiamento ! 
Quanto non avrebbe egli pagato, come 
lo avrebbe messo a' suoi piedi tata la 
sua esistenza per ottenere tali sguardi, 
una tale tenerezza ! Come derideva sà 
stesso per aver dato alcun peso all’averlo 
essa difeso centro alla furia della plebe, 
ora che avea veduto quanto soave ed 


, affascinante ella fosse con un uomo che 
| realmente amava ! Ricordava parola per 


| parola, quelle amare ch'essa gli avea di- 
| rette nel di successivo al tumulto : « Non 


‘affatto di sè) Ammesso talo diritto adan- | esservi uno in tutta quella folla, per cui 


# perdere în Ini un amico appuntò |que, ella. potera essere stata indotta a | ella non fosse stata pronta a 
‘mentre avevo cominciato ad appreszaro | dare una passeggiata più lunga e in ora | di quanto avea fatto per lui 
Ma 


più tarda ri quanto avea pi 
tfenzogna mon. dimostrava essa 


“venisso dt coscienza turbata ? Una necessità di 


a più 


(Continua) 


giorno che stava leggendo 
il Rénan, come faceva di tatti 
che prendeva a leggere. Le traduzioni 
*di classici greci e latini gli erano 
migliari ; dello opere moderne più im 
portanti, niuna gli sfoggiva, sopratutto 
lo militari, per le quali aveva una pas- 
sione, che gli anni @ i dolori punto non 
estinsero. 

La morto di Alfonso La Marmora de- 
slorà, no siamo certi, gran rammarico 
in tutta Italia; tutti sentono che l'Ita- 
lia ha perduto un illustre cittadino, de- 
voto al paese, pronto ad ogni sacrificio 
pel suo bene e por ln sua grandezza, 


ed un tipo incomparabile di lealtà e di È 


onestà politica. 
| _°—r: 
L'AGENZIA STEFANI 


nona stramba DIR 


siamo affrettati a pubblicare ieri 
sera la lettora dell'Ag-nzia Stesani in 
risposta al nostro articelo : / {olegrammi 
det gorerno. A cagione dell'ora tarda, 
non ci fu possibile di unirvi le_ nostre 


considerazioni. Lo facciamo oggi, senza 
ere la tranquillità d'animo neces 
saria în questo argomento. 
intendiamo benissimo la 
0 in cui devo tro 
zia Stefani. Essa è un Agenzia privi- | 
legiata e, in ragione del sno privilegio, 
diponde dal governo. Appunto perchè 
conosciamo ed apprezziamo questa con- 
dizione di cose, non abbiamo voluto nè 
vogliamo abusarne e portare la que- | 
stione in un campo, nel quale non du- | 
reremmo fetica a conseguire la vittoria. | 
n domandiamo in qual modo l’Agen-! 
sia abbia quelle comunicazioni Ci per- 
metta però di conservare la nostra opi | 


difficile 
l'Agea 


nione, cl'è puc quella del pubblico, in- 
torn 


al carattere delle medesimo — ca 
ernativo, precisamente come 
zioni che il gorerno 
all'Agenzia Haras. ia 
n su questa peco folice 
tazione di procedimenti che non 
vanno d': nile nostre consuetu» 


dini nè collo spirito delle nostre istitu- 
zioni, lo abbiamo indirizzate all'on. mi 
nistro dell'interno e non all'Agenzia 
Strani , la quale ha il diritto di di- 


fondersi” per ciò che la concerne 
non può preti 

ca con 1 
spi 
Agenzia Slefani ci rivolgiamo 
soltanto come ad una impresa privata 
cho ha verso di noî dagli obblighi per 
contratto e alla quale paghiamo una 


ma 


che intavoliamo 
per ciò che rigi 


somma non levo in compenso del se: 
vizio telegrafion ch'ossa ei. prosta 
Noi non possiamo ammettere ch'essa 


nali delle altre citt 
telegrammi senza comunicarli ai gior- 
nali di Itoma, Non serve il dire che 
altra volta « i giornali della capitale non 
llero accettare questo servizio dal- 
l'Agenzia, » Il caso è ben diverso. Si 
rclibe inutile @ ridie lo che. l'Agenzi 
unicasse notizie relativo a fatti 
» sotto i nostri vechi, e dei 
i siamo spesso informati prima di 
lei. Ma nel caso presento si tratta di 
apprezzamenti e di commenti cho hanno 
un'importanza ben maggiore di quella 
che potrebbe nvero ‘una semp'ice no- 
tizia locale. Lo scopo di questi dispacoi 
di riferire, ma di rettificare 
dei giornali di Roma, In ve- 
telegrammi, dei quali qui si 
qorla, volinmo citata la fonte da cui 
l'Agenzia ha prese lo sue informazioni; 
por diro il vero sarebbe molto imba: 
zato n citarla, poichè la maggior 
parte di quelle informazioni sono con- 
irario a ciò cho si legge în tutti i.gi 
nali della capitale. La sfidiamo, per e- | 
« dirci da qual giornale di Ro- 
ma ha tolta la versione delle. parole 
del Ro, ch'è in aperta contraddizione | 
quella pubblicata dalla stampa ro- | 
, e colla testimonianza di tutte lo | 
è ch'erano presenti al ricevi. 
mento del capo d'anno. L' Agenzia | 
Stefani non dovrebbe prendersi di que- | 
sta licenze telegrafiche nell'interesse di 
win partito. In questo, ripetiamo essa 
non è che uno strumento del ministro” 
dell'interno. Ma non è lecito a lei di 
defraudarcì dello  peregrine elucubra- 
zioni ministeriali 
Anche nei giornali giunti stamane 
troviamo uno di questi telegrammi che 
a noi vengono negati, Esso è il se 
te 


mandi ai 


dei 


Roma, 


— Non hanno fondasiento le 
ria circa le conferenza doi ministri 
per modificare i decreti rolativi alla sop- 
pressiono del ministero d'agricoltura è com- 
neroio @ por l'itituzione del ministoro del 


Appena è necessario di far notare il 


auo che noi, associati ai telegrammi 


-ila Stefani , dobbiamo riprodurli dai 
gicrnali di Firenze o di Napoli. 
l'Agenzia Stefani ha un modo sem- 
«simo di mettere in salvo la propria 
ponsabilità, Eseguisca il suo contratto 
unichi anche a noi le notizie che 
giornali dalle altre città. 
pubblicheremo se ci parrà conve- 
mente, ne terremo il conto che merite» 
ranno, ne trarremo-lo conseguenze che 
giudicheremo opportune. Ma 11 suo do- 
vere è di mandarcele. Noi non possiamo 
neanche immaginare che anche questa 
esclusione della stampa romana di u:a 


—— 


rispettivo dal quadro D stato approvato col! 


‘parte così importante del servizio tale- 
grafico sia stata imposta all’ Agenzia 
Stefuni dal ministro dell'interno: So ciò 
fosse, l'intromissione' del ministro nelle 
relazioni fra l' Agenzia e i giornali ri- 
chiederebbe un linguaggio assai più se- 
vero di quello da nei adoperato. 


e eT——1mt1k 
DISCORSO DI LORD CARNARVUN 


mo del discorso di lord Carnarvon, 
del 


Quantnque 

ia *Yrenuto nleva cambiamento m 

itanzione, © perciò 

la etessa — vigilo di tu 

gie 

tralo varso i belligeraati. 
Sebbene non siamo disposti a so 


ciel ora, come eravamo da pr 
nm voto nella solazione erentuale di questa qui 
udite!) 

U ratori fece 
importante adottato la settima 
abbiamo, como si suppone, offerta la mei 
venite nol signi 
jo dell'intervento, m 


10 affitto di parure cho questa risponta ni 
to od un jusult: per ll ghil- 

2 andite!) 

Mi sembra irragionetole 0 senza fondamento 

supporre una cosa simile, ed uso diro di più 

supporre che vi sia qualche serio peri 

ua Îato spero che nol ni 

acieremo trascinare de un' appronzione nervom 

pel esidetto « onore» 0 per « gl'iateressi 

Jogleai. » (Udite) 

Nou lo mul saputo che ni tramasso qualche 
cosa contra l'onore inglese, e, quanto agli in- 
teressi inglesi, dobtinmo fare una grande di 
atiaziono fra _gl'interansi reali e quelli reso» 
darii del nostro paese. D'altra parto spero 
tresi niuceramento chi 
nazione ricordoranno el 


belligeranti soltant 
europei , sono qui 
membri della famigli 


ma è altresi importante cho abi 
intinto nella loro soluzione definiti 
Non provo alcuna difficolta nel cos 
te due opinioni, porchè vi 
denza è moderazionn di 
Molti di noi si rammenteranno aliorehè scop- 
piò la guerra di Crimea Ricorderemo come Ia 
Russia da ua Îato, ed il nostro puose da vo 
da un'agitazione estremo, spinti 


tre, fossoro. 


a quella guarca con roddisfazione. 
fra noi alcuno 


sato mel 1 
vit 


più froddo è 
le cos 
voler afftettu e troppo le cone 


L'OPINIONE PUBBLICA 
ax nane ma 


La risposta della Ruseia, secondo ua 
amma da Loudra, 2, della Neue Freie 

Presse, cagionò nuovi dissensi inseno 
etto 1) partito di lont Bea- 
onsideraria como na 
parte del gobi 
ll Cor 
decisivo pei passi ul- 


Frei 
al gab 


teriori della Turchia. 


conferita al conte An- 
i 


La decora 
drassy produsse. cattiva impressione 
circoli politici di Londra. 

1ì gabinetto devo decidere quest'oggi sulla 
domanda di un credito di precauzione 
Porlamenio, nel caso in cui le trattative 
non dovessero riuscire ; 20 il Parlamento lo 
riflutasse, si farebbero lo elezioni generali. 


—_______________<— 


TIZIE MILITARI 


Leggesi mell'/talia Militare: 


Il ministero della guerra ha determinato 


| che pel 28 del correuto mese di gennaio 


siano mandati in congedo illimitato i mili» 
tari di 1° categoria della cl 
partenenti ai reggimenti di artigi 
campagna nonché quelli della classe 1352 
di cavalleria, 

Affinché gli uMciali subalterni d'artiglieria 
di complemento © di milizia mobile, pos- 
sano completare e perfezionare le loro co- 
guizioni in ciò che riguarda i materiali di 
nuova adozione 0 le modificazioni che ne 
derivarono nei regolamenti delle istruzioni 
pratiche dell'arma, il ministoro della guerra, 
valondosi dolla facoltà concessagli dagli ar- 
ticoli 68 e 30 della leggo sull'ordinamento 
dell'esercito in data 90 settombro 1873, ha 
determinato di chiamare sotto le armi, per 
uu periodo di tempo non maggiore di seì 
varie riprese 

baltorni di complemento del- 


di un anno, eccezione fatta per 


quelli stati nominati sottotenenti nell'anno 
1877; 
« Ufficiali ‘subalterni di milicia mobile 


dell'arma stessa. » 

La chiamata degli. ufficiali in discorso 
nell'anno 1578 avrà Inogo in duo dist 
riprese; la prima varso il principio di gen- 
naio, la sccond® pel corso del 2° qu 
mesire, secondo o norme che 
impartite dal miuintero ai comandanti dei 
Foggiuenti d'artiglieria © da questi parte 
cipato agli ufficiali interensati.. 

"È inoltre fatta facolta ni subalterni di 
complemento provenianti dagli ufficiali di- 
mossisi volunlarismento dall'osercito per- 
manente, ‘nonche va! volontari di un anse 
chè hanno -conseguita la nomina © "°!!0t* 
mento nell'anno 4877, di prestare essi pre; 
quando lo desiderino e no facciano domatide; 
un semestre di servizio sotto le armi in vna 
dello prementovato dua epoche. 

Lo competenza per tutti gli uffciali so 
Vradetti asr-nno quello stabilito pel guaio 


RL decreto 7 marzo 41875, che stabilisce gli 
assegnamenti eventuali cd indennità vario 
nell'esercito. 

Le disposizioni della presenta circolaro 
non riguardano gli ufficiali della specialità 


ficiali designati a far parto della 
nell'anno 1878, l'epoca od il 
luogo in cui dovranno essi presentarsi per 
prestare servizio saranno indici 
tompo nel Sollettino delle nomi 
È 


che gli uomini di 1° categoria 
1857 siano chiamati sotto lo ari 
bilito che la loro partenza abbia luogo il 
giorno 23 gennaio corrente, fatta eocczi 
per alcuni distretti, il cui continge 
chiamato in duo volte, una parte, cioè, Îl 
giorno 29 gennaio suddetto © l'altra parto 
il giorno 4 del venturo meso di febbraio. 


che l'on. Nicoli 
missione di elettori di Salerno, che bi 
evitare duo coso: la prima, che ]a_ destra 
torni al potere; la seconda cho la situa- 
zione parlamentare porti Ja Corona_ nelle 
| bracoia dell'on Cairoli, perchè tra l'on. 
| Bertani © ion. Caîroli, egli, l'on. Nico- 
tera, non fa che questa differenza : l'onor. 
| Bertani è un uomo aperto, l'onor, Cairoli 
mmina col cappuccio di S. 1 
ultima fraso mi si assicura essere 


L'on. Nicotera avrebbo anche detto che 
| egli intendo impediro che la sinistra tra- 
smodi con l'allargare soverchiamente la 
| libertà 
Curioso atteggiamento che assumo l'on. 
Nicotera | La destra, quella parte cio) che 
ha per diciassotto anni resi 
esagerazioni , a tutto lo intemperano del- 
l'on. Nicotora © d i, non dere 
tornare al pote: Nicotera, calmati 
gli apiriti bollen 
dello istituzioni © della libertà, che possono 
ester compromesso dal suo partito. 

L'on. Nicotera vedo un pericolo remoto 
@ vuole evitarlo; 
dei pericoli creati dalla sua amministra- 
zione ? 

Questo liaguaggio prudente dell' onor. 
| Nicotera è la migliore giustificazione dei 

suoi avversari a cui egli crede di poter 
contrastare la via del potere. Quante jllu- 
sioni, quanto baldanze in soli 20 mesi di 
governo lia smesso l'on. Nicotera ! Come 
egli si truva oggi superato dalla. corrente 

del suo partito cho grida aî ministri di 
affrettare, di fare, non importa che facciano 
malo! 

Assuntosi la parto di moderatore della 
politica del suoì amici di ieri, io stesso con 
tegno la dimostrato qui per le coso ammi- 
nistrative del municipio, Quei progressisti 
| che con l'onor. Billi in prima riga, hanno 
| finora acerbamente combattuto l' ammini- 
| straziono Sandonatista, ora si assicura ch 
saranno più umani 0 meno irosi. 

Iotanto ritorua a galla uno dei tristi e 
| sodi della camorra. Ricordureto che lo au- 

torità di pubblica sicurezza procedettero 


all'arresto di circa quaranta individui rito 
nuti come camorristi e che esercitavano il 


Deferiti gli arrestati al potero gi 
questo ba dichiarato non esseri 
procedoro per insufficienza d'indizi 
tonza della Camera di Consiglio ha ginsia- 
mente inquietato il paese, o molti chiedono 


ceto por esaminario © quindi dar luogo a 
quel provvedimento che repulerà giusto e 
necessario. Bisogna aspettare l' ultimo atto 
di questo strano dramma, per diro l'ultima 
parola. 

La Commissiono municipale che dovrà 
rassegnare all'on. Pspretta le tristi condi- 
zioni della nostra amministrazione o chio- 
dero una diminuzione del canono del dazio 
di consumo partirà fra giorni. 

Questa mattina il procuratore genoralo 
della nostra Corte di appello ha pronunziato 
il discorso sull’ amministrazione della giu- 
atizia, Ha deplorato l'abolizione del Pub- 
Blico Ministoro nello causo civili, ed ba 
fatto la statistica de' lavori, 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orimons) 


meriimo, 3 gennaio, — Non sono coi 
plotamieato rutto Je trattative fra il principe 
Bismarck od i capi dei nazionali liberali 
per un rimpasto dol gabinetto, ma s'ingan- 
nerebba chi eredess: ora ad una soluzione 
molto sollecita della erisi che giorni sono 
jva invece vicinissima, L'on. Benningsen 
4 ritornato ila Varzin senza aver conchiuso 
nulla, Non è perciò sparita ogni speranza 
d'un possibile accordo, ma se alcuni fogli 
vedono un orizzonte color di rosa @ si lu- 
singaso che Il principe Bismarok per 
cedere ni patti dei nazionali , 


ono espressa lo molto volte, che i nazio» 
nali so vogliono dividere il potere col can- 
elliere, debbono sagrificare una buona 

del loro programma. Il principo Bismarck 
accetterà forso un giorno la bandiera del 
liberalismo quand'egli sarà sicuro di poter 
soprire con essa la reazione nel campo po- 
litico ed economico. Per pra il partito na- 
male rifuggo ancora. da questo compro- 


assumorelbo un nome scolorato per non of- 


feadero lo suscettività degli ingenui , ‘ma 


che in realtà si cristallizzerabbo salla baso 
"> Roichapartei Ja qu 

delie — <' ‘la sua organizzazione in 

pità dell'impero. 

senso conservativo. Sarebbotniua. 

br quaranta merabri, aho codesto) 

dito vanta nel Relohlag, che si roggrubpe=: 


ito a tutto le | 


mi per- 
metto di dubitarno ©. d' insistere nell'opi- 


messo il qualo avrbbs per primo risultato 
la formazione d'un grosso pariito che forso 


propugna l'u- 


Sena al nuoleo 


Tebbo la frazione dominanto governativa 
dell avvenire. © £ 
Intanto la sessiono del Reichalag s'av- 
vicina; l'incertezza intorno alla situazione 
fatorna spinge ad una soluzione qualsiasi. 
Prodomina in tutti Il sentimento che iu 
questa guisa non si va più avanti. Il ntovo 
programma di Bismarek in quanto esso co 
corno l' organamento o per meglio dire lo 
sviluppo ulteriore dell’organamento politico 
finora esistento nel potere centrale dell’im- 
pero, è penetrato nol pubblico; tutti sanno 
cho Îl sno punto principale è l'assorbimento 
reciproco del potere ministeriale prussiano 
è germanico. L'idea fu esposta; serio trat- 
tative ebbero luogo fra Bimarek e Ben- 
iogsen per attuarla; è egli probabile che 
il rifiuto di cooperarvi da parto di Ben- 
jgson possa indurre il cancelliere ad ab- 
indonarla © di ritornare alla vecchia strada 
da lui stesso ormai riconosciuta Impratica= 
Mie? Nol credo. Il piano rucento di 
smarek non può essere una sempline fantasi 
udini di governo dopo l'usci 
tero dell'on. Delbrick, la qual 
voglia o non vogli 
l'odierna confusio 
concellisre ad in 
partito più numeroso, senza però fargli 
quello concessioni che solo possono gettare 
le fondamenta per un'azione comuno e vee 
ramente proficua. Una volta fallito questo 
tentativo, che cosa succederà ? Si rivolgerà 


attivaro col loro aiuto il: so nuovo pro- 
gramma? O ri 
Giò non sta nel suo carattere. Vediamo un 
po' codesto programma che ora fa il giro 
dolla stampa 6 che nessuno finora ha smnen- 
tito. 
| II programma non ha una base indec 
nabilo nel ap 


lamentare, ed autoor: 
quale un giorno potrà offrire maggior sl- 
Jargamento alle forzo parlamentari, ma che 
| per ora non avvicina punto per sua natura 
il potere esecutivo alla posizione che di- 
rimpetto al Parlamento dovrebbe occupare. 
Anzitutto l'idea fondamentale dol cambia- 
| meuto meditato dal principe di Bismarek 
cerca di tradurre meglio in realtà l'unità 
governativa doll'impero. Egli vuol riunire 
in una persona sola il ministro prussiano 
ed il segretario di Stato imperia! 
già lo è riguardo all'ufficio di cant 
© di presidente del Consiglio dei mi 
prussiani. Il principo di Bisunrek vuoto 
| subordinare l’amministrazione prussiana al- 
l'imperiale, © perchè non vi possano mai 
essero conflitti, propone che d'ora innanzi 
i segretari di Stato dell'impero debbano 
essoro in pari tempo ministri con porta= 
foglio di S. M. prussisna. 
| Questo concetto sconvolge profondamente 
la posizione rociproca dei vari Stati che 
compongono l'impero. Non vi sarà pi 
can ministro segrutario di Stato nell’im 
pero, so non è prussiano nato © naturaliz- 
| tato. Gili è vero, però, che questa'conse- 
guonza è abilmonto velata della subordì 
‘Gaziono del ministro prossiano al ministro 
imperiale; ma quando si riflette all'unità 
della persona che copre anche gli uffici, 
comprende facilmente che la mira prin- 
cipale del concetto è un passo importato 
verso la prussificazione della Germani», o 
sovratutto un passo fatto colle sonrpe di 
penno, che, senza far del rumore, non porta 
per ciò meno avanti verso la mita. Però, 
oltre a coleato scopo principale ed unita- 
rio, so no nasconde un altro di natura pu- 
tamento politico. Ed è questo : Il ministro 
prussiano è cosa ben differente dal segre- 
{ario di Stato nella Cancelleria dell'impero, 


di saporo chi ha errato; so il' potere poll= at 
tico o il potere giudiziario. 11 procuratore di 

jnerale La Pranossca ha ri primo ha le sembianze, schbeno molto di- 
Sunoralo La Francesca la richiamato il PFO- | Tavate, di ministro parlamentare; il secondo 


solo quelle d'un impiegato di altissimo 
rango, movibile nel suo ufficio secondo i 
voleri del superiore e responsabile solo 
verso il cancelliere, é davanti al Parla= 


mento un semplico commissario governa- ' 


tivo. Rinnendo d'or innanzi questi duo uf- 
fici in una sola persona, appunto per rom- 


pere la resistenza © la ‘divergenza cho i ' 
ni accampavano spegao verso È 


ministri pro 
| la-Gancelleris, no deriva - che l'ufficio di 
| segretario di Stato. dell'impero assorbirà 
| quello minore di ministro prussiano. È in- 
dubitato quindi che il progresso unitario 
cho cotesta misura noterebbe, implichi 
rebbe nello stesso modo un regresso pol 
tico; sebiene si parli d'ana considerero! 
estensiono nelle attribuzioni dei segretari 
di Stato. 

Ecoo in complesso gli elementi strate- 
gii sui quali il principe Bismarek appog- 
Rerebbe la sua fatora politica interma con- 
Servatrioo © liberale che sia, secondo ‘gli 
acoord' che potrà stringere coi vari par- 
fiti, Codesti elementi, una volta stabilità, 
difficilmente saranno abbandonati dal prin 
cipe Bismarck ; la loro natura politica non 
lascia d'altronde alcun dubbio che il libe- 
ralismo giungendo al potere a questi patti, 
non rimarrà tale che di nome. 

"Voi ben vedete, che qui non si tratta di 
una somplico crisi, ma di una profonda 
terazione dell'ordinamento politico della 
Germania, schbenie npparisca sotto una vo- 
ate di niuna »pparcnza. Sono ignoto lo-con 
siderazioni cho potranno fare gli altri Stati 
tu codeste innovazioni, sono problematiche 
ausai lo aperanzo che i partiti liberati. po- 
tranno annettere a questo muovo ardito 
abilissimo p:ss0 verso l'uniticazione della 
Germani», epporciò, non deva. siupire al- 
cuno se vediamo retrocedere, fora'anche 
solo pei momento, davanti all'invito di coo- 

no uomini quali sono gli on. Benni 

seo, Stauffenbe.g, Forckonbeck ‘ed altri. 
Se però, questi uomini dovessero insistere 
nel loro rifiuto, uon già ;immutabiii. come 
jo eredo, riguario;all'amalgamento dei duo 
ministeri, ma ritrosi ‘piuttosto rimpetto 
allo esigenze politiche e protezionisto del 
principe Bismarck, qualo sarà allora la via 
da tenorsi per il cancelliere Rivolgursi al 
conservatori puri, gli sarà îtupossibile. 

Un solo merzo ma efficace mi pare che 
gli rimanga iu questo caso, cioè quello delle 
elezioni generali, o dello quali già si parla, 
Sebbena ancora sommessamente, Ma per }0- 

raro com successo, il principe di 


I tere Tigre. 


l il prineipo di Bismarck ad oltri partiti per | 


nzierà egli al sno piano? 


Bitmarok dovrà romperla pubblicamente 
coi nazionali, 4 quali in grandissima parto 
farono eletti sil programma del suo nome. 
Mancando ai mazionali il fascino del nomo 
dol cancelliere; questi, raccomandando dei 
candidati conservatori moderati, potrebbe 
portafe la dispersione nel loro campo, 

ima volta, che non sì 


Noto finalmento una voco abbastanza 
atrana, cho pure avrebbe qualche relazione 


colla soluzione della crisi. Vuolsi che n 
programma di Bismarck entri anche l'ordi- 
namento definitivo dell'Alsazia-Lorena , cho 
non rimarrebbo d'orinnanzi senza un capo 
visibile, cioò senza un principo sovrano. Il 
linguaggio tenuto a codesto proposito è però 
jilino, che non si capisco so trat- 
inessione formale alle Prussia 
o della costituzione di un nuovo Stato mo- 
narohico. 


I consoli esteri, re: 


dont 


entire le voci allarmanti pi 


pigato al 
situaziono finanziaria dolla città di Ginevra. 

‘Smientiscono specialmente cho una legge 
autorizzi il tribunalo di commercio di quella 
città a favorire i debitori nazionali a de- 
! trimento dei Joro creditori atra 


SPAGNA 
lelegranms da Madrid ai giornali 
ini annanzia che i giornalisti spagnuoli 
hanno deliberato di istituire un tribunale 
d'onore, che giudicherà le questioni per- 
sonali sorte în seguito a polemiche della 
stampa. 
Il ministro degli affari esteri ha inten- 
jo di secordare onorificenze a parecchi 
Mati, in occasiona del matrimonio 


Un 


— Lo stesso dispaccio annunzia che si 
lavora attivamento a Madrid per preparare 
un trattato commerciale fra la Spagna e 
l’Austria-Ungheri 

— L'Imparcial spera che l'Inghilterra 
riformerà la nua scale alcoolica prima che 
cominci il nuovo esercizio finanziario. 

— 11 Tesoro ha cominciato, il 2, a pi 
gare gl'interessi del debito intorno. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


L'onorevole Sella ha oggi fatto ritorno a 
Roma. 


Questa mattina è stato ricevuto in udienza 
da Sua Santità il marchose D. Ferdinando 
De Lorensana per presentare le lettere collo 
‘viene scoreditato dalla Repubblica di 
straordinario © 
ministro pl io prosso jl Vaticano, 
Dopo l'udienza, il mar-heso e Lorenz 
si è rocato presso il cardinale Simooni, se- 
gretario di Stato di Sun Santità. 


‘egregio prosidente dol Comizio agrario, 
cav. Alessandro Ramelli, per mezzo di una 
circolare invita tutti i proprietari ed a 
fittuari di tenute dell'Agro romano a vo- 
lersi riunite, il giorno 13 gennaio corrente, 
nella sala del palazzo dei Conservatori in 
Cump doglio per appoggiare, cou il loro 
voto, una protesta, che ha lo scopo di di 
chiarare ineussistento la pretenzione 
Direzione delle Ferrovie Romane di proi 


il pascolo al besti nei terreni 
linso ferroviarie, benohò ro- 
ovo non sia guardato 


da un pa- 


ri ed affittuari pretendono in- 
voce che spetti alla Direzione di costi 
dei ripari lungo le ferrovie con staccio= 
in, con macerio che val 

i lo l'ingresso del 


bostiame suddetto. 

‘Si è più volto tentato dai proprietari ed 
stfttuari di veniro ad un accordo con la 
Direzione: delle Ferrovie Romane, e si sono 
| all'uopo rivolti: alle autorità per ottenere 
provvedimenti, ma continuando 
i, hanno risoluto 
di riunirsi o di discutere. snll'argomento 
niolla riunione che sopra abbiamo indica! 

I — 

Dalla Delegazione speciale pei tolegraî 
in Roma riceviamo le seguenti. comunica» 
zioni: 


Roma, 5 gennaio. 
oaduta, Sono interrotte 
tutto le linee telegra= 
fiche della Cslabris, o i teleg: per la 
Calabria o la Sicilia devoosi spedire da Na 
poli col mezzo della posto. 


Stassera ba luogo al Circolo degli arti- 
nti tedeschi Îl primo fostino di carnevale. 
Vi prenderà parto l'ambasciatore di Ger- 
mania signor di Koudell, Verso la mezra- 
noîte verrà illuminata la fontana di Trevi 
a fuochi di bongala dagli artisti medesimi. 


La nuova amministrazione dllo Skatir 
Palazzo ci ha partecipato un suo avviso 
a guale dichiara cho 10 stabilimento ar 
esercizio del 


Per copiosa ne 
da iori oltre Pa 


Un avviso municipale notifica che a cansa 
Iavori che devono eseguirsi nello stra- 
done di San Gregorio, resta da oggi vio 
tato Îl passaggio ai veicoli nello stradone 
‘stesso per tutto Il tratto che fianobeggia 
l'Orto Botanico, otsia dill'Arco di Costsn= 
tino al pis ‘San Gregorio. 

'Fiso n che la suddetta località non venga 
eiaperta alla circolazione, sari 
lle vetturo privato e pubbliche, eselusi 1 
iranaitaco nel viale principale dele 
Iba alla mero’ ora di 
pena cascuità 
una provvisoria illuminazione, il traraito 
sarà permesso anche dopo quell'orr. 

— 


| Un altro avviso municipale rende noto a 
! tatti gli esercenti alberghi, trattorie, osto- 
l rio, locande, caffe ed altri stabilimenti e 
! negozi in cui vendasi o si smerci vino al 
minuto, birra, liquori, bevanda o rinfreschi, 
o che ritengano sale pubbliche di bigliardo 
lo di altri gioochi leoiti, stabilimenti sani. 
tari © bagui pubbli 
Che il ruolo generale della tassa-decimo 
di concessione governativa, dovuta al mu- 
| sicipio per la rinnovazione lo licenze 
per l'anno 1878, Lensibile presso l'i 
ficio terzo, sezione tasse, in Campidoglio, 
per lo spazio dì giorni otto, a cominciare 
da oggi, per essero osservato da chiunque 
vi abbia intoresse, 

Che contro le resultanze de. medesimo i 
sontribuei ssono reclamare alla Giunta 
manicipalo entro il termino di giorni trenta 
da oggi decorrendi; 

Cho il reclamo in niun caso nospende 

paro la tassa alla scadenza 


Che gli inscritti sono da questo giorno 
legalmente costituiti debitori della somma 
ad ognuno di casi addebitata, ed è loro ob- 
Bligo di pagarla non più tardi del 15 feb- 
braio prossimo all'esattoria comunale in 
via S. Angolo in Poscheria, nel palazzo Lo- 
vitelli. 


AI distinto giovane medico, signor Gu- 
glielmo Platoo, di Maniago (Veneto), fu con- 


ceduto dal ministero della pubblica istru- 
zione un assegno perchè continui gli studi 
di perfeionsmento presso la clinica ocali- 


atica della nostra R. 


Lunedi 7 corrente nel teatro Argentina 
avrà luogo Ja seconda esecuzione dello 
Quattro Stagioni di Haydn, alle ore 8 po- 
meridiano. 

L'Acosdomia filarmonica romana ha fatto 
questa volia i suoi inviti, così non manche 
ranno spettatori como avvenne alla prima 
esecuzione. 


Univoraltà. 


È uscita Ja dispensa ultima dolla Fito- 
sofia delle scuole italiane. Esta contieno lo 
seguonti matel 


Del Sentimento IIl (G. Jandelli nota 
ione (T. Mamiani) — Del primo co- 
nosciuto 0 del primo inteso (A. Martinazzoli) 
— ll problema dell'incivilimento (P. Bertinarin) 
— Cattaggio — Del Coraggio, Trattato morale 
(ivo Giavariai Doni — Appunti sal Darwiai- 
amo (N. N) — Bibliagrada. I (T. Mamiani) — 
ÎI (Marco Minghetti) — IN (A. Ambrosini) — 
IV (P. Romi Pagooni) — V (Angslo Vaidar 
e Teodoro Pertusati) — VI (A. Angeloni 
i) — VII (Giovanci Daneo) — VIII 
(Ml: Jscobus Moarad) — IX (Elia Benam 


X (Carlo Cantoni) — XI (Francesco Bertinaria) 
— xl (e i di Gle= 
otla — Regent pubblicazioni — 


Gi giuogo il sommario della Nova An- 
tologia coll’avviso, cho in avvenire questa 
rivista, finora mensuale, verrà in luce due 
volto al mese, incomineiando dal corrento 


| gennaio. 

È quei she più preme notare ai è, che, 
| malgrado il raidoppiamento del fascicolo, 
il prezzo di associazione resterà immutato; 


| talchè, avato riguardo al valore intriaseco 

di questa pubblicazione, esso sarà, senza al- 
| cun dubbio, 1a rivista più a buon mercato 
bo vegga la Ino in Italia. 

Noi salutiamo questo fatto como un av= 
venimento favorevole ai buoni studi, 0 come 
testimonianza all'estero , che il nostro 

paese, in mezzo a tante preoccupazioni che 
| lo tengono agitato, non dimentica il decoro 
| delle scienze © dolla lettere, cho solo può 
| nonder grando o rispettata una. civilo na 


| 1 primo fascicolo di quest'anno contiene 
lo seguenti materie : 

| 1 dintidfi del partito cleriealo o lo proposte 
dal sacerdote Curoì, di Ruggero Bonghi. 

|‘ "il poeta romaneaco G. G. Balli 6 i suoi scritti 

| inediti. IL, di D, Gnoli. 

ca Cappello, di Andrea Maffei, 

‘testamento del noono. Racconto 


Rassogns 
Bollettino bibliografico. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il d1 4 Gennaio 4878, 
Il Barometro è ridotto a 0° © al mare. 
L'altezza della staziono è di 40,m 05; 
Barometro a mezrodi = 762,0 
Termometro centigrado 
Massimo = 11,0 == Minimo = 96 
lità madia del giorno 


Ralativa = 59 — Amsolute = 472 
e. Ne po forta 
Variabile; bello alla sera. 


LOTTO 
Estrazione del 5 Gennaio 
Roma 4-37 52-78-80 


Monumento ad Alfonso La Marmora, 


1 municipio di Biella ha sottoscritto 
lire cinquemila per un monumento da 
erigersi alla memoria di Aryoxso La 
Manwora. 

‘Anunziamo fin d'ora altre soltoreri» 
zioni; pubblicheremo quelle che ver- 
ranno in seguito : 

Mosca cav. 


Cosare, sotto-pre» 


i L. 250 

fotto di Riella . + o 

Sella Quintino, deputato | > 5CO 
Dina Giacomo, direttore del 

io 


Pe 


DECRETO 0 LEGGB? 


Direttore, 
di Lei giornalo lessi 
I frnerali di vn mi- 


cnde noto a Ella ha perfettamente ragione di doge | Prima dal punto 4 al punto 2? si fa glia quadrate, con una popolazione al 


ci n ra italiana sventola a Ber Bor ed è | quanto prima. 5 
orie, osto- raro un fatto della più flagrante snorma- | tatto d'us fiato; oggi invece si fa una sta- 230,078,505 abitanti. + Salutata con molta simpatia. Il caldo si | ampii privilegi. Quanto all'aperiara del | fonte di 
bilimenti è zi lità; solo mi permetto di osservare che il | ziono, dol tutto soverchia, anzi esiziale, al 11% milioni di abitanti dell'India in-' fa sentire molto forte, e la niccità pro- Dardanelli, essa concorno maggiormente 
sei vino al caso è anche più grave di quello che fu da | ponto €. Si domanda: data la medesima gleso in questo modo si ripartono per ciò dotta dallo scarso ‘allagamento del Nilo l'Inghilterra cho la Tare] 
rinfreschi, Lei descritto, Felocit, quando si progralisce di più, oggi che riguarda le credenze religiose: Iodie, | impedisco di provvedere como si con- | Peio: ar 
di bigliardo "Nel citato articolo ammettesi che il mi- | o prima? Si aspetta {a soluzione del pro= . 430,343,820; Sikhs, 1,174,490; maomettani, _viono al mi mIa rimento doi camelli della rdere poco, mal’ Inghilterra vi < Il conte Andrassy persiste nella 
menti sani- nistero di agricoltura e commercio sia stato | bl 40,807,125; buddisti , 2532,854 ; criatiani, ViOb9a carovana a traverso il deserto rebbe parocchio guarentigie vitali. La do- | 1a attitudine riservata. » 
y uito per Decreto Regio, la qual cosa | Gradisca, cce. 807/0825 altro, 417/204, 0 652227, di cul Piccola carovana n traverso il doserio |-minda. della Russia in questo senso noN | 7ondra, 4. — Il Morning Post ha 
ecimo non è ed apparisco chiara dall'art. 3 Suo dev.mo non si conosce la religione. di Atmur. dovrebb'esser quindi osteggiata unicamente h, 


Il Matteucci descrive molto minuta- | dalla Turchia, Relativamente al Montenegro | Ul! dispaccio da Costantinopoli, il quale 
mente il preso ed i suoi prodotti. Lo |la Porta che ba sempre avuto l'intenzione | dice che Chakir pascià © Hakor pasci 
sue lettere, interessanti ora, di ino | di fare generose concessioni, ne venne però | hanno riportato una brillante vittori 


vota al mu legge 5 loglio 1800. 
a questo articolo scorgesi che il R. De- 
creto rei \ ministoro di agricoltura 


Esperimenti del (elefene. — Il 
rn tolofono, serio il Journal des Débats, è 
alato esperimentato try l'Inghilterra e l'Ire 


i greto colto al minitero di serie | ci TEATRALI ED ARTISTICHE 2 “perimentao ts ghiera è e sempre più ui lla scheza geografica | impedita dell rivaltà di ale premze 2 | _IRSÒ marciano sopra. Tatar-Ba- 
ii ica RR ia p È sottomarino che unisce Dublino a Holyhead, man mano cho il paese diventa meno (tall ‘nua volsvano]ho! li Mosieesgro por: | sardi = 
a chiunque art. d della cituta leggo dice infatti | 11 mio collega dell'Ialie, cho ordina- traverso il canale di San Giorgio. La di- conosciuto. menos Lia conse DI CONERCIO 
hokari iz Ric è un critico gacbato, ha fatto stanza è di 07 miglia; ciò è diro più del ; Il capitano Gessi si è già posto în! n tribunale stori Fl eilasbrertin DORSE a È 
ali Giunta ate Riiotas een eciuenslo e | Bl'osservazione poco cortoso all'applau- doppio di quella cho separa Calais da Doo- ; comunicazione col colonnello Gordon, il | l'indipendonsa della Ramenis. Quanto alla ROMA: o0..| 759, 7595 
pa glia aa ti Aa desienazione del nerina e | dita Prezioilla del mostro leatro Apollo, 7ri& Dall'ona all'altra riva ebbero luogo ' quale si irova ai confini dell'Abissinia | Ruigaria sembra accettabilo il programma Rega ie] == SS 
q dell atibuzioni del miniaro nadinti | accusandola di essere venuta mono al felt coerirenini. (ito paro gsperi= | per trattare di nuoro la pace. | della conferenza di Costantinopoli. SeVIn- |" » atllonato. «sil TI TI 
Seth 2 che dovranno easere distaeete dI | rispetto dovuto al pubblico © all'atore, iene Te eee del dotte Bott riv | P*% ‘Coeslora i nostri viaggiatori sa- | ghiltrca vuole offrire la medinzione, la  guil Beni Feglm 500 | TI TI 
“prote < sjosiziono di leggo; perchè..... non suonò il tamburo nel *° ene p ranno già a Carlum, dove si possono | Turchia si affida interamente ad esta. ss Pi 
‘< 2. Al trasporto dai bilanci dei di- | rafaplan della Forza del destino: Ve-, 3 i a Miescorrad dirigere lo lettere e d'ondo, fra pochi ott al Tome = 
jesto giorno aus fucilo del ministero io non i i mo i trado - | fi ito ami. na 
È Siae o RE ona liano da Ferdinando i Quando are | Sora muoveranno per al DISPACCI ELETTRICI] "it umano Flo sE 
2 parieelunre Inca © Sielierenno | Loch profeesore di ssaliti nel Liceo di rollio sone, venme acini primarie | mint celare del OPINIONE) La Dee ReGee = 
pae gi competenza di | $. Cecilia) pol tamburo. Ad ogni modo, dimenticando il Re Nr (Oigaccle ipa icolare dell OPINI i) (AGENZIA STEFANI) Banca Nazionale. SS 
iter» 1,1 potro ee | Vendo adito la Forza del destino sovreio il tranaro quasi per falro Biella, 5 (ore 4 pom.) — Il Moni-| Barca Nasioe: Tosama: | ==| TT 


3 i-| San Remo, 4. — Oggi, alle oro2.50, | Runca General 
ubi egiziani gr Ba Wa arrivato S.M. il ro di Wurtomborg. Credito Mobiliare ; > 
ae iti penzcale Later. [rano alla stazione (a ciioererlo SM 
concittadino il generale La Mar), regina Olga 6 le autorità locali. Il 


palazzo Lo- È cl 

cutivo provvide con un decreto alla desi- 
guazione @ al trasporto dei servizi e dei | FIDO. 
fondi, lo fece perchè autorizzato da una | Cito di ass 


almeno una sessantina di volte, a To- l'originale, altri sentenziarono non buona | cipio di Bi 
rino, a Milano, a Belogna, mi sia le- la scelta di questo; ma tutti s'accordarono 
re il critico dell'Ialie nel lovare a cielo la somma valentia dol 


signor Gu | logge. che in nessuna di quelle città Prezio- poeta. | oss, ha aperto una sottoscrizione por o SZ 
Et) ti cone | 8 ivo ali ch sl corone di | ia ha mal stonato. tamburo. TI, Abile Menti, io n bell e nobile at | inslzrgli un monumento, nazionale @ eigioe accolto fostosamento dalla po- | a 
blica istru- io care alleriioolo dì legge. .così ‘gon- | maestro Verdì ninfa scrilto; una ‘note. <ole;jaeiaaziare nella Nazione: e.Un fatto | Bidla, ficmando per lire cinquemila, La i Ss 
i gli studi cepito, fu per non usci di tamburo; nella parte della ringara, singolare © forse nuovo nel regno della iet= | saima verrà trasportata al Jersey o (ritardato) == Le: pesi aleieoo = 
inica oculi» ment ET DR Mae alare quelle. (4 | La Benza. ie Mono punisenonava ii ein i avioraio a (guasii dirsi dl Henares nodi Ja Camera dei deputati, dopo nl- | Secietà Romaua mis 
potere legisl iamibufo. non:l0 E suondii lai Wallmaal,. 1: Santini. » Il Perotino nel Baretti usci | Patan0 solenni onori. | cuni vivi attacchi di un deputato mu-' 
Vi è un'altra circostanza aggravante. che, per altro esegui, quella parte sotto col dis Ora il Santini ci dà un lavoro e - | sulmano contro l'amministrazione della BORSA DI ROMA 
legge, che ebbe sanzione il |}, i Lied ‘ho nessuno forse saredbosi “mai lmmagi- decise di invitare il ministro 5 gounaio 1878 (ore 1 pom.) 


[o Argentina Il progetto d 


la direzione di Verdi 


, E - marini 
rfeig 5 loglio 4800, per il quale si allogavano i | la pi mbe lo ae a VA giano ta Rep}aigopra Viliagali ditemi GUERRA RUSSO-TURCA ‘‘eita marina a dare spiegazioni sulla © La Rendita stamane all'incirca 
gione el DFE oo per li guovo miniera | 10 PIlarch ie Bblygano AoviacRvalie lore spinta seggi feoera cabli voi che sato = cattura fatta dai russi di un vaporo ot- sui preszi di i 
Lo ore $ po fondi nl bilenzio per il muovo ministro | compianto Mariani. E 1a ateesa Bon- presto lle stampo l'intera traduzione delle 1 Catene (he ci recava da Trebisonda a m.076 12 li 
SEI Merda Cervo 4 è leer cantò la parte di Pre silla a oli d'Orazio, IL D'Ormeville, in un artico— sonia i onosieagi faattvi gli alti ci 
pona ha fatto aci re Linea { Parma, presento il Verdi, il quale non letto tutto amore e fostività, chiamò pre- |, ultimo divini al 8d0a. | È cei Sempre forminsimi e in loggero rialzo i cambi. 
che contiene l'art. 3 aggiunta pro-|lo mosse alcuna osservazione per la i0s0 lì libro del Santini, o non dubitò ita | _La-Camera deciso pure di invitare ll — Francia 2 mesi 108 80. 


: Livangusrdia russa ha passato i Balcani ' jin; 5 È 
potta alla Camera dal ministro Corsì ehe | mancanza del tamburo. E basta gettare afermaro che Ha il valore d'un lavoro | {iropoly allovent. della Tisizione (dl[Ke= , ausero a rendere conto della sua în- | 1ù. chigues 109 00. 


Pelscetiasto ad sasmete per il pritao il [Jo sguardo sullo spartito per rimaner  ©riginale Il Solimbergo contacrò nel DES | miriî e dell'Arb Konak, ed è Improveise: 


Londra 3 mani 27 30. 
Oro 21 82. 


gerenza nella direzione delle operaziot 


i Ma otogii dell'agrionliore. di to er rima, ril!o una dello suo più smaglianti appen- si tamieli militari. i PS 
va Fo ; ia deleil _ao gn | Pemasi ch, anco e ntonzioi dog» queto ftt seramnte fi | co oct 1 al fto, ao oi La Come dover vole ff în e ni mito E Randi, 10.97 e 
contiene le te A lio ela ie ese | UiOrei i eialini ve Daf SUE eine Atria dendee che Peck Sesia gi lire ci di pi DSS del progetto d'indirizzo al sultano, _, 78 #0 Ase mese, Affi nulli. 

| OC Riilo vsalgionio vella a (tagiore ii | MO De Pea e i, (en Pea e maggiori dello | {sl Balcano Etropol, ma i russi si sarch- : dicondo che il ministero non fece il suo ' À 
— Filosofia | enon) onde olo afisaciato ANA Camera | @ AMI: ‘#ncho quello dal: tamburo: (90/0 cane Dale qualità d'artra, Musil Bellae- lino pure! apinii dra Kosnte pogsioni 6 Boia: * dovere nè militarmente nò politicamente. ott 

nleg { dublio che è stato aiciat lla Camera | mi paro che il parlaro di mancanza di bergo d'imenticava che la trazione era | Questa piazza srebbo dunquo investita è o — Nuovo dimostrazioni ebbero Iogo do. colta Jaiana 5 OD. > | 77 

inazzol) Cina legge el minittero del lae | rispetto al pubblico per una questiono mata compinta 23 anni innanzi, e ignorava | comunicazioni coll'st, cell'ovest ed il ord monica nello chiese greche contro il Pelaa passio. so | I 
. Restinaris) 4 vori pubblici. Mediante l'aggiunta l'art. 3° | di tal fatta, nelìn quale la signora Bon- corto che Orazio Pennesi, in un accurato , | sarebbero interrotte. Quanto alla capacità p, Sti Lera È ie °C) 

| 2oripbo ridotto in questi tormini: Sarà | eur può invocare esempi in gran nu- « afettuoso articolo sul medesimo argomento, | di Sofla ad opporre resistenza, abbiamo più atriarea te 1A erre Timpretite Nazionale | 23 
« provveduto con decruto reale, acc. » mero, e l'autorità dello stesso Verdi, aveva fatto parola di non poche opare ine: | volto manifestato i nostri dubbi o sembra * Berlino, 4. — La Gazzetta della Ger- Abgi TR s Ti600 — 
| È Tertanto il ministero di agricoltora © | sia spingerla censura tropp'oltre, sovra-. dito del Sontini, lasciandoci in gran dosi: | che ancho al quartier generale turco si sia. mania del Nord. dice ALe, meridia 389 = 


commbreto avea raccolto l'amministrazione | tutto trattandosi di una cantante che il derio di concecere il resto. E, circa il 
° dolo minisre ed altri servizi che prese- | publ atesso, giudica meno. estetico © P90mt, citava il Peonesi va brano impor 
leon — vu denti leggi davano ad sitri ministeri; se fu | ma più imparzialo, ha accolta con gran- | (onu muti d'una lettera erini, 
necessario un apposito articolo proposto da i (cosi 


- Obbligazioni dette 
|, li ringraziò del IOFO Credito mobiliare 
a sgombraro da concorso nei grogressi dell'esercito, dei Banca Generale 


otto giorni. quali ricevotte nuove prove l'annoscorso, ! —Oservazien: 


di questa opinione, poichè soltanto una si « 
milo consid 

la popolazio: 
quolla città già 


imperatore, ricevendo le foli 
ono avrebbe potuto indurre zioni dei generali 
aomett 


dissimo favore. n 
un ministro pe dere corretto il tra- + marchigiano) apprezzo altami «I di Sofia sarà un non lievo b i ni [eta 4712 fm. 78.200) È 
sporto, è della massima evidenza cho un | del chiarissimo Santi GldMALO per lese fs. Ciro ae 1 Second diealo: Non sappiamo ciò Ren.it-5"t.god lug: ili Ù 
semplice decreto non potea distruggere l'o- ! bia reso poetico un libro che per sò nOn | fussi potranno avere a loro disposizione un che recherà l'anno prossimo, > aci d 
pera di più leggi. S E. sarebbe: gran miracolo del nostro verso! » | nuovo e ricco territorio di requisizione, Costantinopoli, 4. — La Camera dei © PARIGI (ore 3 12 pom) 4 5 

TI Partamento allogò i fondi nel bilaneto | NOTIZIE INTERNE È ETTI VARI, € Seggi dol 1° giugno 1875) E | Sola è uno dei ftrategioi. più pre  depulati approvò l'indirizzo in risposta | Rendita Frascoso 3 000- | 138 So] DE 
come, dice la legge, por il ministero di = poco doo, in una scorsa Bibliografica 0 | riogi de) n bi scor Trono, dicendo, oltre il. pu, do, pa,so] LS 

rate ia pe figlia | e i = Areio ne VOTE GIRI E | dr i mi de eni AI e | Banca di Ermacia; pl" | Fio) 7368 


bl si tendero Da DI 
Sri. Fa ansi per leggo che il potere es! nunzia l'arrivo in Napoli dell'on. Min- ©0a lo seguenti parole allo studio compiato ielanti e ren] Lamon grigi e sons al" a basa E DO 
secutivo ebbe facoltà di trasportare i fondi | ghetti, i è sulle mosse per partire alla , che certo Segno so vivo, pubblicato | % contemporaneamente porgero la mano ai Jegge per discutere la lisa del | Fepilemterte nnt; © 160-| 160— 
necessari dagli altri ministeri a quello di | volta di Sicilia. sul pooma del «1 Martiri, un verso LL e. pe o s ig. Regia tabacchi «| = | gi 
agricoltura. Dal ministero di agricoltura ! Tentative Jalo. — Loggoi PO'invecchiati nella prosa francesa, ringio- serbi che da Pirot marciano Sl sod. servizio militare dei cristiani, ed insisto | Qbblig rr. V.E 1883, | #2 — mil 
ubli 


sorrento 


è, che, 


i n Dare ; 
Ì fascicolo, quindi non si poteano togliere le ammini- | nella Naziona del 5 Tiocono ella woefre Della lisgss, limi. [1,300 TEVCdE eota sarà cortmente sulla nocostità di una immedista appli | Guolignzioni lombarde. | | 27—| 228— 
tate ditazioni per leggo. soncedulegli © nom si | Vero Ia meszinotto decors, le grardio 1208ts modulata dll’agragio posta »_E | sto, la posizione di Sofia sten, como pere #fpzo, delle riforme. » Obbligazioni remano. »- | 30) TT 
iron poteano diatrarra i fondi in favore di altri ‘ doganali di servizio alla. Nuova cardio sarebbe lungo enumerare i giornali @ i Pe- | quella nel Balcano Etropol era divenuta _ Firenze. 5 (ore 41 50). — Il geno- ; Azienl tabacehi. » «© ©» | gs igig| 217 
lo siano Ministeri so nou per legge. Ogni altro Pro | di San Salvi udirono delle grida di por» "iodisi che ne tennero discorso, Gi basti | insostenibilo dal momento che la Serbia rale La Marmora è morto stamane alle ETRO Del “ene 
s cedimento è incostituzionale. VORO o* I potaga . eGo‘ crida rano gi | SUASO fra tobl la Misto Amsolgie 0) io | esonero Ta guoera lla eta e possa pes ore 2 DO, | imoliito agio» | 06l Pi oL MIO 
ne 3 AGES ie DER I no dal Campo di Marte. “bendata, potò disporro di sufficionti forse per con- 4 ra 
adi, e con Ì mo Logo, trova ora " difesa all'attacco serbi 
di e cono | Su boo raro giovine olio asini eun l'op l Frappore u'enegic ife lano sto PELI 
Le il nos & qualo deve annovorarai fra le più poderoso Î Di se- 
arioni che e tira lo She vanti Titalfano Parnaso. © = tinaia di polacc! gui se_ 
i ita n IL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI | Preso © tradotto al Corpo di guand TA nnmate ware Pascra' nina ; adoni dello | ii 
pregi Egregio sig. Direttore, | egli narrò che, vol La presa dî Reggio. Memoria della catu- | La Deutsche Eeitung pubblica alcuni cenni | #06, simpatie verso la Pour | 103 90) 103.80 
ì ‘pregio sig. Direttore, pere Ge ni oncolie dee Agna del 1800, per Edoardo Fenoglio; in | biografisi intorno ore di Machtar l'Ungheria e la Polonia nazi RAC I 
Lo buono consuetudini burocratiche 6 20 | stro. decagione dell'arrivo a Genova dello ceneri | pasià nel comando dell'asarllo turco del uv so 1100 
prese i vanno! La matassa già abbastanza intricata |” Istorrogato nulle naso che Jo avevano. ipo Fo Sacchetto co o Preniata KR | l'Armenia. No togliamo i pani assu I sas, ces 
dell'ani ninistrazion, si arrulfa sempre PIÙ. | indotto n torsi la vita, dichiarò cho nulia rico F- Sacchetti a < Il solo motivo cho si adduco pel cam- civiltà proclama che i due | Ur ses Si 15 
te: qripinta ‘sotto Jo fortne modesto di una circolare, | svrebbe mai delto in proposi Discorso insuguralo per l'apertura della | rismezta nol posto di avra came gi loro | Rendita ss mora (or) | 74=Ì 7430 
è venuto ieri alla luce, nel ministero dei | Gen ditaze ‘quello salse) Uri rareiti di Paletaso) dal pref Palorad di | iarraianotio ‘Lelatico, è l'origine ‘karda di desti 5 4 
tavori prabblici, na stto che, so sarà man | rato allo spedalo di Santa Maria Nuova, S°09> — Pelermo, tip. Lao. SO Gi mali le | Austriache qo— «4 
tenuto im vigore, recherà un attrito non | ì Ismail Hakki, Si m a sporanza che =. bardo is5 —| 12450 
a ; Semmai ove fu riscontrato che ia ferita è amai le tribù dei kurdi ora si solloveranno ed do si MeT 
leggiero nell'ordinaria spedizione degli af Sita ra N |] 
ho fuattico. fari 2 RES vaga È - attaccheranno il flanoo sinistro del russi. | Dispacoi della guerra 60 —— 
y rano. Ma Ismail ora ancho, nella sta qualità di ‘ A E 
muFer ton confondermi, do la parola li 1 Giornale di Sicilia, ia dota or pa) ATTI UFFICIALI $overnatore goneralo del vilayet pren Tea ia tigri ME x; o) i 
a ene crive : Sai % quale comandato dell'osorcito di Bajazid, “A 3 
| rettorì. generali : ospiti. SE ” La Gassetta Uficiale dl 5 gennaio con- | Spia tarda. È quale fo DI ricltto doi manda indirizzata dalla Grecia allo po- — {paio a =— 
Prego la 5. V. Mlima di voler di slo zzogiorno, veniva barbara= tiene; — + ai rendere parto al Congresso ! Z|s094 a 70n8 
| go 1a 8. V; Tila di voler disporre cado | monta aseessiatiolca8. Le Covo d'atza Ù SUI Lo resluto Lurdo dovelioro essoro , tonro di, prendere parte al Congresso | {TIZIO a — I TRSta niente 
in l tt e rat bi ao de code DE | ass tto dc lidi dala ir, api te ch sa | pre ico formali, appunto come do-' eventualo per regolare gli affari d'O- | 
È ione guosrle per esere iamene A Cos | l'inflico guardiaio. Torretta. Gregorio. È di Sporilaga forma ona vzine ditte del | soriv il conte Moltke; logte fasiamo con | inte. | gio” aoovo 13208 a = 213010 act 
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porsbesmente in ua altro at- ‘2, darete 30 dicembre che del comune di | *°1d% condotte dal gendarmi poli coser 


asi c4 
guno vazaato per la firma dol ministro a questo duMti con È Hi n 
forma una sezione distinta del colle» i 400,000 soldati interrotte dalla cavalleria russa. 


Segretariato poserale, presso coi va tenota ape- ; USO giardino veniva puro 


ssastinato il Conseli GIACOMO DINA, DinerTonE. 


LOGICHE iaio nota, per ricorrervi all'opportunità, per | Caltataio Buscomi Salvatore con, quattro di Lugo. mettere | Secondo lo ultime notizie uffici Rommatno Giovanni, Gerete, 
È corso degli affari. i na di revolver @ con ferito d'arma da vi lite dicembre che del -omone di l'arrivo ' Sofia, i russi si trovano in grane ——_______e— 
reprsnee SRI, aglio. irlo-Piemonte forma una seri ne distinta dit A | 

ebano emore indiriz sei 8 io di Vigone x im quella pianu anoni 
| sorse 44 sr gp 10, ln cli MAT la = 


Londra, 6. — Lo Stahdard ha da, 


mezel pecuniari adoperati dal mereselallo e deere igzioni) Vedi da pagina. 


siglio dei mi 


i progetti di 


Persi aio domo Tiriome ferma ua se dita | dopo lo prime viti, allor vi fa spo stabi re _ 
lo . del collegio di Ciria ranza di bottino, so ne radunarono 2 0 3000, dî informò ii x 

6 : s egregio signor Direttore, | dell'autorità furont GA mint, p verto 8, R. decreto 30 dicembre che del ine (bh tito 
Ella è in grado di farli meglio di mo; mi | OP A OR, I I o I i al lo | 101 LAI voentondl è Inti Che RIVISTA PENALE Sstaaiagion 


2A piace però fottare, forse al vento, qualche | soia Siciaaa ni $S99F4®- — La Gaz; 89 di Altamara, ti battaglia si nascondevano dietro alle rupi ! 


Li n ‘a . 
Pala a + 8, R. deereto 9 dicembre cl ina i o nello case, © ch'erano più poricolosi ai + alal 'RESHAM 
pre tir vee, lE SEDET dc STE | gi gun Maro. ci. Cato. itato | sstatiai achi he ea i rn Feto 17 VI i refer 
pula she divontaf Un Cose quiteneto shell ezio di ae AT aria n toe dalla Commission pr l'esezione dll lgs e | otti che focero il peggior torto alla causa - p®P® ® sa 

Terora per'tso (0 CONGO. GUI ORIO II SS Giealaioa e di ILE (GF) LIE Me eta dt maggior ge lo umani 


RIETI pecposte pih ipri td O) aperta SO | la Shape mati, "o E arto è die de cre a 


Un simile 


sonerà la Bul- 


ciò non vuol dire esautoraro il più emi- *, 20, ossia M. 4 20 in media al sen, love, e sorii delli 
8 — 60 | sente famionario dell'aminiairazione 211 Al giorno. | Basco mutea pepelero al Fibre, evasa ili 
| trale, se - mialitco doi lavori godi Î sa ADI it » 
come fa alii è auto sempre —p, SOPMlci | morto del tenont Noia e! ETA 
sonsigliore dal minitro? I°. ecita che ek | peo mille è crea tonale di NOTIZIE UL abbandia 1a | griliorra domasiò dl ILCMARMISTA sco recon 
(oelle cose mega "g ‘egretaro generale iaia (è ee) 5 ULTIME tano | are o, condiioni dela Peecinno a ——_m- 
crt Me Fivri, è in pesta o ma- | _ : a î ss0ì 
loseritto i cirealaro) di csalo, como acne atta i fala Brett e dei i SPRDIZIONE ITALIANA IN AFRICA | ce50, (Ao Ni er alemente ma | Sodo erasivo; il governo inglese sod LA TIPOG RAFIA 
2 la * quest vomandati mei iÒ rat 
far niir Jo sampico dll de | rechi campagne | Una lettera del Per Per (Nubia) al | abbestanta lungo near. rilnergi an  rerà che esso _ DOM TU detta Tare del Hone J 
ia Holstein. Il defanto gene segretario del Comitato africano, dà | genio militare 6 per. non tener conto. del | schiacciamen es * vin del “Seminario, 87,, essendosi 
sottoseri» hei può ! gherese, avova circa 55 anni, 0 mori in se. ; MON particolari sulla spedizione di Gessi | com siglio di valenti generali, alregli inol- | nà una pace sep da Vienna ide e svariato as 
icon ® vodrete dove . guito ad una cancrena prodotta. dal teglio {® Matteucci, di iniziata verso i] | tre non potrebbo intendere per Ja sus enon: | Li Daily Telegrapl Moeva ca ij fornita d'un grande © * n 
KEPT avo. tran | EER, 0A6 a pia, Di rilenero ox Store dell'Africa. È molo come i rig: | me era. Lerrre cha lè cono x dal ritto she, Mi sortimento di caratteri (tro Go 
votre» ale pe dal manto tnt | cesta 'ampatzione, Gho però ov vl | gitori italiani intondano ritliro I Nilo | ee ‘teca outer può caser fa | principa Gorciakol gliori fonterie e di macchine più 


al ti insiemo alle tante altro. ai condam 
povaro affare. Afeilete pure un-inutilo; sa lp} 
riposo di quattro giorni — in è 


| Bianco fin verso la sua unione col Sa- | (29 21 taret ® 


bet per di 1à dirigersi ad Oriente, vi. 
| li Th di to, vi 
aitaro lo incognite. regioni persona 

questo fimo, descrivero ubi sedi 


rinelpo disse + va , può e 
| RrIDAITO nin sonetto alcuna mediazione. "cole nas ca pit eci dine 


il del N 7 
pito il'suo mme | qualunquo essa sin © Lavoro i Poetezza di presso 


l'hm cem, lo impro 1 5 3 
bertoso paese Î iribeì' nia. globo sia ttt Spi dan proven: "11 gomps ha de Vien- 


asmesssga adi rada: — fo pat 
‘ato in documento presentato ultimi 
in i-mente »l Parlamento inglese a contenente 


che atazalmento vorrà ‘daro ‘uno spasso; i Iogeni e i ri rgrd nenti del | 


prodi 


E ra di Kaffa © giungere all | ia n Parigi, A è 
nica VA la e ta SORA Ate toro ot | cinta ed opiaiera di Beha oe fr co ri rali a dota/dal': iene dopo en se SDA RIMETTERE 
z tulnistro con sbia- prendo 0:0.34 miglia è una popolazione di ! I! viSEIO è incominciato sotto i più rin, ARENA dOTO 0 "Ta im seconda lettura i,giornali 


la cognizione di causa; mentre il diret- 

bri Lire avrebbe risparnisto 
quttro pierole GAM preposta 

spiegato al mi "a 


È ‘‘-onzo e Francesi e Inglew. 


‘ 391,005,415 Dbltanti. Gli Stati indigeni com. | l'eti auspici. I nostri viaggiatori incon- su 
< Sembra cer.. Nirigersi all'Ufficio d' 


sanre STATI 2 0a popolazione i Spe: dovanquo le più lieto accoglienze. Li 
SRI pessima ti IDO PERI Tai del Gasolio di Nebla si , pondo passo dell'Ingnu. ‘1 Giornale 
perfieîa totale dell'India è di 4,484/150 mo A loro disposizione e rende ad ussia persisterà nell 
‘484,170 mi- essi sicurissima la traversata. La ban- ‘i creta coMmentirà soltanto dea ue 
fano in volo con Potenzo ab., 


demon aci. La situazione 


nale lessi 


OoPIFICIO IAT Ann: NT Nim i 
\GELO MAROCHETTI Î È 
iîoma - Via Uffici del Vicario, 1e2- l'oma 


Astortimente d'ore 
là tanto in posero {li 


41 tasca d'oro e di argento di tuttefi 
che corrente, Cateno d'argento ©| 
di Francia è di Germania da tarolol specifico sovrano contro le inti- 


Prezzi cocezionali | 
i Praucin, 8 giorni di enrica, forma rotonda e 


x camponanto 


con soneria ora © mezze ». 30 > 
Id. dorsto con ca 
45 giurni carica 
con suoneria —_» 35 

Sveglia lapy, rotonda, 80 ore cammino 


ana e zoccolo 


1 di Germania 


di cre e mezz'ore » #% 
di ore, mezz'ore quarti « ripetizione, » B® 
tarziato di metaîlo 


RIVISTA PENALE 
LEGISLAZIONE E GIURISPRUDENZA 


DINETTA DALL'AVT. 
LUIGILUCOHINI 


Ultima Novità 


è l'anioa depositaria di un assortimento completo degli orologi di Ger- 
to, Questi orologi sono elegantissimi.e di massima precisione. La loro 


Diritto @ procedura pesale — Legiaizione 
Stadi n Socammenti' dell Ro 


italiana è ntraaiora — 
rogelto di Colice nemo — Medicina 
| [suoneria completa, 


in legno che egni volta ehe 
lono le ore battute. 1l prezzo di essi varia secondo Ia grandezza ed il 


il 15 0 20 d'ogni mose, Invio gratuito di catalogo dettagliato con prezzi, a chi ne faccia 
Tutti i suddetti articoli si spediscono per ferrovia contro invio dell'importo al suddetto indi. 
restando il porto a carico dei committenti. a 


“ Società sid Rubattin 


PARTENZE DA NAPOLI 
jucr) il 27 di ciascun mese, a mezzodi, toccando Messina, Catania — [fp l'uso delle capsule. 
J 


(dall'agosto 1877 al luglio 1878) 
PREZZO. D’ASSOCIAZIONE 
Lire 18 


Le Annate precedenti si cedono agli Associati per L. 45 F'una] 
AMMINISTRAZIONE 


$ vera DI MR 


ROMA 
Via S. Romualdo-al Corso — 262 


Per Bosbay (via Canale 

Porto Said, Suez e Ade 
(Egitto) tatti i giovedì alle 5 4112 pom,, toccando Messina. IG Vogel 
a mezzogiorno. (Coincidenza in Cagli 


Genova, toccando Livorno, lutti i lunedi alle ore 6 sera e tutti i morcoledì alle ore 10 pom. 
< Mesnna è Catanta tutti le 5 412 sera cd al 2 
PARTENZE DA CIVITAVECCHIA 
Per Poriotorres ogni sibato alle 0 pom., toccando Maddale 
‘ermo ogni lunedi allo 10 ant, martedi allo 5 4/2 pom. @ mercoledì alle 0 12 pom. 
‘a ogni Intedi allo 10 ant. è mariedì allo 5 112 pom. 
ogni lunodi allo 40 12 pom. (toccando Terranora, Siniscola, Orosei 0 Tortoli) ed 
mercoledì all'una pom. direttamente. 
PARTENZE DA LIVORNO 


mezzanotte, vonerdi alle 6 


dello Stato Francesi 


STAGIONE BEI B 


Forni, dal 15 maggio al IE 1125 d'ogni mese a 
Parco <= Gabinetto di lettara — S AMARO opaionnse a adi) 
per le Signore — Saloni per giuoco, per conversazioni 
terme etto o srado ferrato conducono a Vichy 
formazioni : Parigi, all'Ammiwintrazi 
[met Termale — Ges, ata suerte: 
‘chieri, è in tutta le farmacie d'italia. 


L’EP 


— Viohy, allo Stabili- 


iii i alle 8 pom. e vonerdi a meszanotte. 
) 


Muntia ogni domenica allo 4i 4j2 mattina. 


alle 8 ant., mercoledì all'una pom, venerdì ore 4 o $ pom., sabato è | senza all 


bati all'una pom. 
domeniche allo 10 ant. . dn 
l'srelpelage Toscano (Gorguna, Gaprais, Porioferralo, Pianosa e Santo Siefano) tutti i | Dame, er eh, Fatbowrg 


IFANIA! 


In oceasione del CAPO D'ANNO, la Ditta Sehesta 

rimenti ed imbarco dirigersi: 

In GENOVA, alla Direzione - In ROMA, all'ufficio della Società, piazza Montecitorie — In ‘ sito da A. MANZON 

1 signor Ernesto De Filippi — In NAPOLI, ai signori G. Bonnet e F. Perret Vendita in Roma nella furmaci 

— In LIVORNO, ‘al signor Salvatore Palllau. 

METE CE PI NEI 
PRIVILEGI PELL'IMPERO. GERMANICO. 


CIVITA VECCHIA, 


75 Fazzoletti orlati con bordo in co- 
lore e cifra ricamata a mano. 

25 Fazzoletti in tela, con bordo e 
cifra ricamata a mano. 

— Colli in tela fina, per signore. 

— Fazzoletti tela Batista, con bordi 
a disegni i più scelti e moderni, 
cifre ricamate a mano, eseguite 
con la massima precisione. 

50 Una 12 dozzina fazzoletti pura 
tela, a colori assortiti. 

95 Una 1}? dozzina fazzoletti or 
lati, con bordi assortiti 
di 36 disegni. 

112 dozzina fazzoletti In 

buona tela, bianchi. 
Nel medesimo tempo sono messi in vendita a prezzi 
ECCEZIONALI 
Sottane in lana per la stagione, da lire 


30. 
Miaglierie. Corpetti e mutande in maglia, 
pura lana, per uomo e donna, da L, 5 a 15. 
Calzetteria, Specialità in seta, lana, 60 


Jlegi n' dirigano 
termazionale pei Pri- 

DS 
otthell, Ing. Civile. Berlino W. Wilhelm- 


ra, © realizza Mrevetil, e 
Pasi relativi, cee. 


Non più Medicine 


Testituita a totti senza medicine 
senza pufgho nò speîd, medianto li 


PERFETTA: SALUTE 


deliziosa Farina di sasuto Do Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


cure, ribelli a tutt'altro trattamento compresevi, quelle 
ici, del duca di Pisskow, di maduma la marchosa di 


Servizi per tavele in puro filo, da lire 
9 50 a 270. 
SONO SEMPRE PRONTI 
i più eleganti e completi COMRI 
da L. 350, 500, 1000, 1500, 2000, © 5000. 
Dietro richiosta, s! spadisoe grati 
descrittivo dei corredì da sposa, uaitamento ai prezzi 
correnti dello biancheri 
Lo spedizioni per 


Padova 20 fabbinio 1878 
Ia omaggio al vero, e nll'iateress dell'umanità dero tentifcarlo. com 
jo amico aggravato da malattia di fogato ed infiammazione 


n DI SPOSA 


il nuovo Catalogo || 


Ta fode di che con distinta atima ho il piacero di negoarmmi 


provincie sono esegui 
corriere e franche d'imballaggio, contro vag] 
‘ROMA, Corso, 10} 


Ala città di Vienna. 


INCHIOSTRO SIMPATICI 


è scaldandolo al calore del fuoco 0 di un lume apparisce la serittara 
prima invisile di un bel nero. 

Prezzo del fiacon Cent. 60. 
Dirigerni all'Agenzia di pubblicità A. Taboga, Piazza S. Claudio, 94. 


TUTTE LE SIGNORE 


izzo ed un francobollo da ®@ centesimi) 
Direzione del Giornale delle Donne, 


Seriveado son quest'inchio» | ordinaria gonfiezza, tauto 


ato sopra un foglio di carta 


Araxasro La Bansenà 
La Mevalenta io sextole: ]:6 di kil. 2 fr. 80 o. 
l ekil. 8 (r; 2 1{2 kil. 17 fr. 50 6.; 6 kil. 38 fi 

di mevalenta: seatele da 12 kil. 4 


e invieranno il proprio indi 
La Revalenta ai Cloccelatte is Palvero 
10 0; per 24 tazze d fr. 50 0.; 
per 18 tazze 2 fr..50 0 
‘Casa Rm Barry © €: (limitad) m. 
milamo, s in tutto le città prosso i principali farmacisti » droghieri 


4 tazze 8 fr., ja Tavolott= 
tazza fr 80 cun per d8 tas, 8 


srio forma un elegante 


Fuori Concoro all'Esposizione d'Iiono 
a Brunles 1876 
ALCOOL DI MENTA 
AMERICANO 


i RR. Moyrrardi e 
A. BURLINGTON (STATI 


SOCIETÀ ANONIMA 


menta 


LOMFIGA DEI. TERRENI FERRARESI 


con scde ia Torino, ria Begins, N. 3, 


NITI) 


svegliarini da viaggio in diversef postioni, erampi di stomsco, mal di 
Ehrra » di tosta. Rre-Ilonto per la 
palizia della bocca, dei denti, e per 
uiricaro l'alito. 
Bevauda igienica Mortificanto, @ 
poco costosa. — so 
Dapraito e vendita all 
al dettaglio da A._Mo 
Sua, 16.angoloS. 


sno, re genoralo dolla 

tico Presidente, dea di Tori | 
yrom cm. ing. Amedeo, id 

ttorella conm. ing. Candido, VereeMone Î 


cent. 2I) diam. 
40 > > 


De fungo Ulis 
Cutbili Son e Do 
Luogo di Lon. Cnem 


+ 35 alto dre, id. tore, 
È Guantatta cavo Trad, di Mo Marchetti comm 


Menfrey Carlo di Londra, id. Mawt cir. ni 


EMISSIONE I 


Approvata con R. Dervelo % 


id dd 


legno, con 
= Li 


pagabili trimesi 
Padoea è Venezia, al leg 
1° avril, Î° lago, 1° otabro, in Lire 88 

100 godimento dal le geanzio 578; rinboriabii. 


Lire 300 | 


smalto, contorno nero in- in 45 doni , medianto estrazioni semostrali. a partire dal le lu 
SEC glio 1878 
pera soi i | 
meo Prezzo d'emissione L. 420 ridotte a sole L. 398. 


Crema Simon pagabili como appresso: 


Lire 50. - alla sottoscrizione: 
NUOVO. COLD, CREAM > 50.— al riparto dei titoli provrisori; | 
del mondo elegante n 50 -al1° meo 17 


imeniro interessi dal le ge 
ni 51 marzo 1878, che si come 


LTON — 39, Via di Lyon, 83 
neroeruta ma r'ivaia 
A MANZONI è 0 Milano. \l 


imali ed altre figure. Hanno 


como contante 


ang Fargo de 
ESA Se lO giga 1098, che 


como contante » 


» TO. — al 1° settombro 1878. 


Totalo L. 407. 50 
Chi verserà l'intero prezzo all'atto della | 

sottoserizione godrà 

fnoltre il bonifico di 9.50" quindi pagherà solo L. 398. 


segreto 
di Mistura Perù: 


tn uo di eniborazza di sotoerzini , avrà luogo una propor= | 
La obbligazioni liver 


Iniozione Denowal, guari per iutero alla sottoserizione avrann 


zione con:pleta in due giorni ata adi 
n ncelta dell Acqui. 


D 


DUAL, 4, No ut 
le di otto mil 
vernuto, possici hroviacia di Fer- 
di terseai fe i di quella wber= 
uscoltivi di oznì genoro di coltura + essoti 

ont d'impos velteanio. 


alla domenica col vapore pet Bifonzoni e €. Milano, via 
nelle primarie farmf | 
Vesslita in Roma nello fatfl | 


TT d'ogni mose a mezzodi. 


TELEFONI 


(conduttori della parola da lontano) 
| riconosciati come ua fabbricato ec- 
callente spodisco al più gran buon 
aio, © sotto garanzia tanto al- 


Totalo degli ettari afittati 0 corcoduti în enfiteusi 
ettari 9164 c.n un reddito medio di annuo . + L. 71492714 


Rimangono ottari 11,730 dei quali parto già in coltivazione. 


Per sopperire alle ssigeuzo di questa cilossalo impresa. 0 ape- 
i N I l'inerowo, ae al dettaglio, lalmenta 0pa di prusvedere prontamenta alla. jrapar:zione 
, toccando Civitavecchia, ed ogni ve | "4 ‘war, Bedino S. Niter || cl leccio coloesnnto di tti tere la Seca 


| Gita di emettero per quattro milioni di ubbisgazioni 
fi per duo «i macriltri uan apro garan, altro quella che 


risolta dal suo vanto patrimonio sinbile FA 
| cia nella sud ndunsoza delli 10 dicem 


ii Ae 
Sile deponitato pei miautari del notaro Casi 
Hirhao soccesito < delivorò di destiuaro paticclri 
si tamento) de sn 

i det olo prafedicale eofiteusi di ettari 384 in annuo 
LIE Patre £ quel servizio occorrono solo annue 


49, grad. 


! CONTRO L'OBESITA 


lai ottiene un lento dimagrimento 


inerdi a mezzanotte, toccando 


jate al servi» 
tà 


tudini, occ 


5 Sl". dlla obbligazioni della Società costituiae danqu un 
al dot dat ieari pelo seno tempo dl più 
til finche pel garsatito rimborso in pochi enti @ 

Mi i Le (08: Fantaggi questi di euì no godono al 
diven il loro pretzo d'ecquiato ia in giorn 


| Damerval, farm.-chim. 


pel premio 
titoli coo- 
molto più 


1 Marcia, fi Li 
del prodotto 
tal în bleu sul 


la firma Da- 
chatta. Depo= 
19 C., Milano. 


SUB AFFITT ASTE Begrotc 5 Co tt, i 


‘ancho por breve tempo. Via dello Zoccotetto 400 p° 4 pulitis- 
‘simo QUARTIERE CONPOSTO di CINQUE STANZE, acqual 
‘marcia in cucina,, fontane e terrazzo per 


DIRETE class mont 
mentore Sento n 
SIETE Ceppi 

ont frame Fei 

gno’ al oe 

to pia 


Banca Veneta: Pi 
di Piberolo ; Pilneemza , Luigi 
Marchi Pa ica di 
Sote-la Banca Induntrialo 
stria 0 del Commercio -U. Goinser 0 Comi 
Binca di Varese; Vemesta, la Banca Va 
suosto ni trovano - la Banca ‘di Credito V 
junca di Vercelli @ le Succursali doro 4 
ma, i Figli di Laudadio Grego. 
AVVERTENZA — È fatta fucoltà di autici oche parzial= 
mesto uno © più versamenti , godendo dello sconto in ragione dei 
8 per 100 all'una 


IL PRIMO ELETTO 


che corrono, ivo dei giornali 
"thi promo n a dà a fudero 


ni trovano; Vere- 


to di alcuno delle rate suddetto | 
l'dalla rata in' ritardo, seni” 
to al poguo medesima, sì provo» 
"ata bisogno di difida qualunque o di altra formalità, ila 
tia alla Borsa di Torino dei citli , a tutto rischio ® pericolo 
el scttoscrittoro moroso. 


è per tatto uncanno si page Uma Lira. 
% dimando si dirigono al sig, Soc” Stanislso del Giomo, via St, 


Filippo e Giucomo, n. 20, Napoli. 


{1 31 Dicembre, la TIPOGRAFIA EDITRICE LO) lame, ba pobblicato 


SPEGNI=CANDELE. | sus it ratio di Visgi Sraordinri di G. Verme, itttuto 
re ATTRAVERSO IL MONDO SOLARE 


(Sicurezza del sonno) AVVENTURE DEL CAPITANO ETTORE SERVADAC 


illustrato con 97 incisioni 


#, 30 
| con legatura in tela impressa in oro 


Ei che eeeguinco senza remore è con legatura semplicé 
sensafar fumo nò odore. Si evita Il 4° Febbraio cominelerà in tutta Italia ed in Francia contemporanesmente. la pubblicazioni 
gosi-il:pericolo di consumare e8U- | inn nuovo Viaggio strordinario di G. VERNE. con illustrazioni, col titolo: 


dele inutilmente, e di incendio quan 


cons 7 n UN CAPITANO DI QUINDICI ANNI 


Franco di porto al ftagno Le 3 15. x ' 
Dice ata gnat Fine. | Dirigerai alla Ribrerta della Tipografia Mdlteioo Lombarda, Via Carlo Alberto it 
ai principali Librai di tutta Italia. 


FERRO BRAVAIS 


(FERRO DIALIZZATO BRAVA?S) 
ue ie 1 qc concentrato 
4% SOLO ESENTE DI QUALSIASI ACIDO 
‘uscendo è ina per. 
Co gusto Siro, dicono til 1 scià 
SG ati è ie, pi 


‘netiglione? PAN IGN nua prpeiara. 


kit HOGG] 
iti, Rattredori, 


ati elle pri ino 
temi AE ingoneso: Bano, A. Mnnzoni e 
site alPipenza 1 tiobortule Ce; Pegmm © figli. 


LIE amg grego 


Deposito generale in Milao da A. MANZONI 6 C., Via dalla Sala 
Roma da Paolo Lugisai, piaiza dalle Orfanslle, e presso le farmaci 


Tipogratia dell'Oninione. Scolliago, Beretti, Ottoni e Marchetti, Sinimberghi. (9) 


